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CALENDARIO GARE ANNO 2009  
USIP CHIANCIANO TERME 

  
1° MARZO 

1° TRAIL DI PIETRAPORCIANA 
TROFEO GRAN FONDO BANCA CREDITO COOPERATIVO VAL-

DORCIA AMIATA  – CHIANCIANO TERME 

7 -13 GIUGNO 
10 GIRO PODISTICO DELLA VALDORCIA 

8 GIUGNO 
CONTIGNANO – RADICOFANI  KM. 12.400 

9 GIUGNO 
CRONOSCALATA DI VALLERESE KM. 2.800 

10 GIUGNO 
BAGNO VIGNONI – SAN QUIRICO BAGNO VIGNONI – 9.400 

11 GIUGNO 
RIPOSO 

12 GIUGNO 
PIENZA – KM. 9,700 

13 GIUGNO 
MONTEPULCIANO – KM. 11.100 

26 GIUGNO 
NOTTURNA DI SAN GIOVANNI – CHIANCIANO TERME 

28 GIUGNO 
 GRAN FONDO – 3^ CORSA “ LA NOBILE “  CORRE CON L’AVIS DI  

MONTEPULCIANO 

3 LUGLIO 
“2° CORSA MADONNA DEL CERRO” 

26 LUGLIO 
GRAN FONDO - MARATONA DEL SARACINO – SARTEANO 

 KM. 8,500 

13 AGOSTO 
 NOTTURNA DEL RAVIOLO – CONTIGNANO (RADICOFANI) 

11 SETTEMBRE 
4° MONTICCHIELLO DI  CORSA – MONTICCHIELLO 

26 DICEMBRE 
3° MEZZA ECO MARATONA DELLA VALDORCIA – PIENZA 

  
AL PRESENTE PROGRAMMA 

POTRANNO ESSERE INSERITTE NUOVE GARE 
  

www.girovaldorcia.it 
GRIGIOTTI STEFANO 3475819105 – 0578/31561  stefanogrigiotti@libero.it 



UN ANNO DI COLLABORAZIONE  
 
 

di Carla Boldi 
 
 
 Il 2 marzo 2008 è stata per me una giornata particolare. Ero andata contro-
voglia a fare una campestre, prova unica del Campionato provinciale di  Siena, 
che si disputava a Sant’Ansano a Dofana. Il Grigiotti imperversava, come sem-
pre del resto, con la sua macchina fotografica (che invenzione le macchine digi-
tali che scaricano le foto direttamente sul computer e se ne possono fare in 
quantità industriali, da quando il Grigiotti le ha scoperte ha quasi smesso di 
correre per fare il fotoreporter!) quando tra un clik e l’altro esce con: “Conosci 
Rossano Scaccini? Perché non collabori con lui alla redazione del nostro  gior-
nale on-line CORRIAMO? Presa alla sprovvista e travolta dalla passione del 
Grigiotti  dissi di si. Poco dopo Patrizia Liverani mi chiese se volevo entrare 
nel Gregge Ribelle. Ne rimasi sorpresa perché fino a quel momento aveva con-
tattato atleti più forti. E così sulle vigne del Chianti sono iniziate due avventu-
re: correre col Gregge ribelle e scrivere su CORRIAMO. 
 L’impostazione data da Patrizia al Gregge è quella del gruppo di amici che 
si divertono insieme e pertanto merende, trasferte di gruppo e allenamenti in-
sieme e mi sono trovata veramente bene. Scrivere su CORRIAMO è un’altra co-
sa. Intanto dovendo parlare delle gare mi sono chiesta: “faccio la descrizione 
tecnica o degli atleti vip?” altri già lo fanno, allora ho pensato di dare un taglio 
emozionale alle gare dove partecipo, parlando più delle sensazioni, dei suoni, 
odori  immagini che del risultato. Inutile dire che ogni volta che scrivo qualche 
cosa mi faccio mille domande tra cui “interesserà a qualcuno? – è un articolo 
troppo corto/lungo? – ho reso bene l’idea!” meno male che il direttore  mi inco-
raggia! 
 Comunque, è una bella esperienza e devo ringraziare tanto, ma proprio 
tanto Stefano Grigiotti e Rossano Scaccini. 

Buon compleanno  
CORRIAMO 



Buon compleanno  
CORRIAMO 

Il “mio” CORRIAMO 
 

di Guido Seri 
 
 
 Tanti auguri a CORRIAMO che spegne la prima candelina! 
 Ho iniziato a leggerlo nel sito di Stefano Grigiotti poco dopo la sua nascita 
e ho apprezzato la passione e l'amore per il nostro sport che lo anima. Noi podi-
sti amatori siamo un po' narcisi e quindi fa piacere trovare un "luogo" dove ri-
trovarsi ed ammirarci. Le impressioni delle corse viste da dentro hanno un altro 
significato che va al di là della pura cronaca. Poi gli spunti di curiosità sono 
tanti come i profili di altri atleti che si incontrano in corsa alla domenica e che 
salutiamo frettolosamente o le interviste agli atleti famosi che mettono a fuoco 
il nostro sport da un altro punto di vista o ancora gli articoli che fanno conosce-
re gare e paesaggi inediti. Tutto questo ed altro fanno sì che CORRIAMO sia 
diventato un appuntamento per me irrinun-
ciabile. Poi da ottobre ho avuto l'onore di po-
ter contribuire con qualche pezzo alla costru-
zione di questo spazio per appassionati che 
così è diventato anche un po’ mio! Ho in 
mente alcune cose da fare per la rivista e spe-
ro che il nuovo anno mi porti la giusta ispira-
zione per essere all'altezza del pubblico che 
ci legge che è già molto numeroso ma che 
sono certo sarà destinato ad aumentare. 
Come si dice in questi casi: Cento di questi 
Giorni!! senza dimenticare i complimenti e 
un grazie al papà che ha reso possibile tutto 
questo. Forza Rossano! Un abbraccio al fi-
glio e al padre 
Guido Seri 



Noi che non molliamo mai 
 

di Roberto Amaddii 
 
 Un anno è passato dalla prima uscita di questa idea di Rossano Scaccini, 
io allora facevo parte dello staff di un noto negozio specializzato nel 
“running” e per questo mi fu chiesto di fare alcuni articoli sull'attrezzatura ne-
cessaria per il nostro meraviglioso sport. 
 Avevo accettato con entusiasmo ma il tempo a disposizione era veramen-
te poco e la mente impegnata nelle mie molteplici attività a volte non aveva 
l'ispirazione necessaria, nonostante tutto lo scrivere sulla mia passione mi è 
sempre piaciuto.  
 Quando accettai la mia collaborazione al negozio lo feci con entusiasmo 
contando di farcela, ma a lungo andare il fatto di lavorare 12 ore al giorno fi-
niva per pesare sul mio sistema nervoso e su chi mi stava accanto, in più vole-
vo ritagliarmi anche il tempo per correre un po'(come potevo farne a meno). 
 Alla fine ho  dovevo rinunciare a qualcosa e ho scelto: sono tornato alla 
mia vita di sempre, otto ore di lavoro in fabbrica e poi tempo libero per dedi-
carmi alla famiglia e ai miei allenamenti. 
 Allora ho ritrovato l'entusiasmo di gareggiare e soprattutto i miei allena-
menti sono tornati quelli di una volta cioè uno spazio dedicato alla corsa e 
non tempo rubato ad altre attività. 
 Comunque, nella vita tutto serve per fare esperienza e ho capito che nel 
mondo frenetico di oggi tutto ciò che facciamo dobbiamo farlo senza che lo 
stress prenda in noi il sopravvento solo così possiamo vivere serenamente e 
soprattutto in salute. Infatti quando andavo a correre in tutta fretta ero più 
soggetto ad infortuni, non riuscivo più a programmare una gara, io che ero so-
lito preparare le mie maratone minuziosamente per tre anni ho corso come ve-
niva con risultati scadenti( per me stesso, la corsa è sempre per noi), e finendo 
male le mie gare. 
  

Buon compleanno  
CORRIAMO 



Buon compleanno  
CORRIAMO 

 Adesso mi riapproprio della mia vita, torno 
a correre con entusiasmo e magicamente mi è 
tornata la voglia di soffrire in allenamento, non 
so se tornerò più sotto le tre ore in Maratona ma 
il fatto di sentire le gambe girare, il cuore pulsa-
re mi dà una grande gioia e spero mi aspettino 
ancora tanti traguardi da tagliare, intanto in que-
sti tre anni un obbiettivo lo ho raggiunto sono 
riuscito finalmente a far diventare una “runner” 
mia moglie, ha  imparato sulla propria pelle 
quanto è importante l'esercizio fisico e adesso 
che ne apprezza i benefici non si ferma più, que-
sta è anche la dimostrazione che siamo comun-
que di esempio per gli altri quindi non molliamo 
lasciamoci che ci dicono che siamo tutti matti, 
ma un giorno o l'altro un pensierino ce lo faran-
no pure loro.  
 In famiglia per ora mia figlia si tira indie-
tro, ma correva da piccola e certi gesti ce li a-
vrebbe ancora e se io e mia moglie continuiamo 
chissà, del resto siamo maratoneti e non mollia-
mo mai. 
 Solo così sono convinto che potremo far 
proseliti nel nostro sport, tutti possono apprezza-
re le meraviglie dei posti dove corriamo, i nostri 
bei giri fuoristrada nei sentieri, nei boschi, sulle 
strade asfaltate, ovunque fino al momento magi-
co in cui entriamo in quello stato in cui la mente 
si stacca dal corpo e la fatica svanisce per farci 
entrare in una nuova dimensione di cui solo noi 
abbiamo l'esclusiva. 
 Buona corsa a tutti e non molliamo mai. 
Roberto Amaddii 



Il nuovo mondo della corsa 
 

di Bruna Lamonica 
 
 

 E' passato oltre un anno dal mio primo incontro con Rossano Scaccini, il 
direttore del nostro mitico giornale. C'era anche Stefano Grigiotti, anzi fu pro-
prio lui a presentarmelo. Subito fummo emozionati dall'idea di scrivere su 
questo argomento interessante, al punto che ogni mese migliaia di lettori, an-
che solo per curiosità, sbirciano il sito www.girovaldorcia.it su cui CORRIA-
MO è ospite. Dal mio canto, ho sempre cercato di raccontare na versione del 
tutto personale e tendenzialmente volta al mondo femminile che pratica o vo-
glia iniziare a praticare la corsa. Ricordo ancora il mio primo articolo "La 
donna che corre". Era un semplice modo per spiegare le sensazioni che provo 
durante le mie uscite di running e quanto la corsa mi aiuti in tutti gli altri a-
spetti pressanti e faticosi del quotidiano. Man mano ho cercato di approfondi-
re le mie conoscenze relative alla disciplina che tanto amiamo ed è stato così 
che ho scoperto il retrorrunning, intervistando anche l'atleta che detiene mag-
giori record al riguardo. Successivamente, il direttore mi ha proposto di fare 
delle vere e proprie interviste a personaggi in auge nel mondo della corsa; co-
me dimenticare la doppia intervista a Pizzolato, quella al grande velocista Pie-
tro Mennea, al presentatore Michele Cucuzza,  ed ancora qualcun altro. Tutti 
interessanti a loro modo ed ognuno ha contribuito alla mia informazione oltre 
che formazione sulla corsa. Ho sempre trovato piacevole occuparmi di quello 
che mi veniva gentilmente prospettato dal direttore. Spesso purtroppo gli im-
pegni di lavoro e quelli familiari hanno avuto la precedenza ma di sicuro but-
tar giù qualche idea, e sottoporla al direttore è una chicca di cui non vorrei 
privarmi e se dipendesse da me dedicherei a questa passione (scrivere di corsa 
oltre che praticarla) il maggior tempo possibile. Speriamo che l'avventura 
continui . 
Bruna Lamonica 

Buon compleanno  
CORRIAMO 



Stefano Grigiotti ringrazia i 
lettori e chi scrive  

CORRIAMO 
 
 Ogni mattina mi collego regolarmente al sito e vedo davanti a me, come 
prima cosa la scritta “CORRIAMO” apro e vedo un'infinita serie di numeri del 
mensile. E’ passato un anno, mai avrei pensato ad oggi di arrivare a tanto, credo 
che deve essere fatta una scaletta in ordine di serietà, responsabilità, fantasia, 
dedizione, e voglia di fare. Nella scaletta al primo posto c'e' il direttore, devo 
dire un po' rompi, ma è giusto che sia così, meticoloso, preciso all'inverosimile, 
e testardo come nessun altro, il merito di tanto successo e solo ed esclusiva-
mente il suo. A creato da niente un mensile,  con i fiocchi, è riuscito ad intervi-
stare il mondo, non so cosa sta pensando ora, ma credo che ci sorprenderà co-
me sempre con le sue trovate, con le sue impensabili interviste. Iniziate a legge-
re il mensile dal primo numero e troverete che è un susseguirsi di notizie, even-
ti, domande, risposte, battute, ed e' un crescendo di mese in mese fino ad oggi. 
Grazie per ciò che ci dai, grazie per quello che fai per i podisti, grazie per il tuo 
interessamento al modo della corsa e dell'atletica, grazie per ciò che continuerai 
a darci, ma grazie anche a Claudio Mellone per la sua semplice serietà con la 
quale gestisce il sito, grazie a tutti i collaboratori, ben ne vengano altri, che con 
i loro articoli e il loro podistapensiero, trasmettono a tutti noi le sensazioni che 
proviamo tutti i giorni con la corsa. Ci fanno sentire come loro, grazie per lo 
spirito con il quale scrivete i vostri pensieri, perchè il pensiero di tutti noi e solo 
quello di trasmettere sensazioni e avvicinare alla corsa tanta gente e tanti ragaz-
zi giovani per fargli provare e sentire cose che solo chi corre può provare. Ad 
oggi so solo una cosa, stamperò tutti i numeri, li rilegherò e li metterò in libre-
ria insieme ai vecchi numeri di altre riviste storiche del mondo podistico. 

Buon compleanno  
CORRIAMO 



Gioie e dolori di CORRIAMO 
 
 

di Rossano Scaccini 
 
 

 Ciao podisti. Fin qui le buone notizie. Ai 
complimenti non ci si abitua mai abbastanza e 
fanno sempre piacere. Grazie. 
 E’ trascorso un anno e questo mensile è arri-
vato a numeri importanti di fedeli lettori che si 
quantificano in migliaia di podisti-navigatori. Sie-
te tanti ad entrare nel sito www.girovaldorcia.it e 
cliccare su CORRIAMO. 
 Gli impegni presi con l’editore e con voi, so-
no diventati davvero notevoli e vado avanti perché 
credo nella bontà di questo tipo di informazione, 
ma ci sono delle pecche nel nostro meccanismo e 
dobbiamo lavorare, sia il sottoscritto, sia Stefano 

Grigiotti, ognuno per il proprio ruolo, per arginarle. Tutto questo porterà a fare 
ancora meglio CORRIAMO. 
 Concedetemi due flash nel passato di CORRIAMO. Il primo risale a gen-
naio 2008, quando con Grigiotti decidemmo di avventurarci in questa impresa. 
Lui doveva pensare alla parte burocratica per la registrazione del mensile in 
Tribunale ed io lo seguivo, a più di cento chilometri di distanza. Nello stesso 
periodo ho conosciuto anche Claudio Mellone il nostro ingegnere webmaster, 
una persona davvero gradevole che con noi ha condiviso molto dei risultati vit-
toriosi di questa sfida editoriale, momenti davvero intensi di puro stress. 
 Arrivammo a febbraio del 2008, CORRIAMO può uscire, siamo a tutti gli 
effetti una testata giornalistica.  

Buon compleanno 
CORRIAMO L’editoriale del direttore 



Un anno di 
CORRIAMO 

 In quel periodo avevo già preparato una serie di articoli, 
con la consapevolezza però di non essere perfetti sulla grafica del mensile e di 
questo fatto mettevo in guardia già i lettori nel primo editoriale, spiegando il 
perché della nostra nascita e dove volevamo arrivare, “Senza Pretese”. 
 Gli ultimi giorni di febbraio uscimmo con una prima pubblicazione, che 
guardavo nuovamente in questi giorni, davvero simpatica e mi sono anche un 
po’ emozionato a ripensare a quei giorni. 
 Nel primo numero, dopo averlo riletto più volte sia io, sia Stefano Grigiot-
ti, sbagliammo anche a scrivere il nome del periodico. CORRRIAMO una R di 
troppo! Quella R in più che ci ha portato fortuna. 
 Con il tredicesimo numero sul web, sono evidenti i cambiamenti  fatti  in 
questo lasso di tempo, ma chi mi conosce sa che raggiunto un obiettivo devo 
subito fissarne un altro per migliorarmi ed anche con CORRIAMO vorrei fare 
altrettanto. 
 Questa passione dello scrivere mi sta portando via molto tempo, più di 
quello che avevo preventivato, ma come tutte le cose che uno ama fare, la fatica 
non la sento e vado avanti, sperando anche di aiutare i praticanti di questo sport 
a leggere qualcosa di diverso. 
 Un mio grazie incondizionato va a tutti i coloro che collaborano e formano 
la redazione virtuale di CORRIAMO. Purtroppo siamo pochi, ma buoni e lavo-
riamo davvero bene. Non sono bravo a fare elogi, ma quando dico che siamo 
stati davvero intelligenti a pensare un mensile interessante, non lo dico solo io, 
ma le decine di e-mail che mi arrivano tutti i giorni. 
 Comunque restano delle falle da cominciare a chiudere ed a queste ci deve 
pensare l’editore, altrimenti non vale la pena di darsi troppo da fare. I risultati 
lusinghieri raggiunti sono un punto di partenza e devono coronare un progetto a 
lungo termine, quindi già da adesso io lancio a Stefano Griogiotti una nuova 
sfida, cresciamo ancora. Come? Lui già sa quali sono le mie idee (non solo l’e-
sclusiva su alcune foto, che non riuscirà mai a darmi ndd).  Questo mese ab-
biamo battuto tutti i record di pagine pubblicate, ma è frutto di un eccesso lavo-
ro che mi sono voluto sobbarcare per festeggiare questa occasione e spero che 
quando avrete finito di sfogliare CORRIAMO di marzo 2009 il tutto sia stato 
interessante. 

 

L’editoriale del direttore 



 Un saluto al nuovo arrivato nella redazione virtuale di CORRIAMO Fran-
co Lodovichi. Gli ho chiesto di provare a scrivere qualcosa sulle sue gare mi ha 
mandato un articolo davvero interessante sulla Mezza Ecomaratona della Val-
dorcia e questo mese ci parla della “Gennaiola” e della “Mezza di Fiumicino”. 
Spero che non si arrenda, a me piace la sua ironia nello scrivere. 
 Non tutti i podisti amano mettersi davanti ad un computer, aprire una pagi-
na vuota di un programma di videoscrittura e descrivere sensazioni ed argo-
menti che sono collegati al loro sport. E’ più facile parlarne. Io rinnovo ugual-
mente l’invito a provarci a tutti quelli che lo vogliono fare, non sarà niente di 
impegnativo e vincolante. 
 Concludo in maniera volutamente provocatoria il mio tredicesimo edito-
riale di CORRIAMO, facendo una domanda a tutti quanti leggono questo perio-
dico. Spiegatemi il perché navigando ci hanno scoperto migliaia di podisti, pre-
sidenti di società, vertici dell’atletica leggera e ci conoscono molti atleti del gi-
ro della nazionale. Vado ancora oltre, CORRIAMO è letto da podisti della Scan-
dinavia, dall’America Latina e dal Giappone e tanti altri runners mi hanno con-
tattato da posti davvero inaspettati. Aggiungiamo all’elenco società che sono 
lontane migliaia di chilometri dalla zona di Siena. I periodici su internet sono il 
futuro dell’informazione, anche quelli come questo, che modestamente può de-
finirsi tecnico. Riscuotiamo lusinghieri successi, i nostri dati ce lo dimostrano 
quotidianamente. Ora mi resta solo di aspettare un segnale da certe persone, 
che davvero possono sfrutta-
re queste potenzialità assie-
me a noi. Sono lontane po-
chi minuti di macchina dalla 
sede naturale di CORRIA-
MO, ma ad oggi non voglio-
no nemmeno considerare un 
eventuale contatto con 
CORRIAMO. Noi comunque  
andiamo avanti, voi che fa-
te, vi aggregate? 
Il direttore 

Un anno di 
CORRIAMO 

 

L’editoriale del direttore 



La medaglia d’oro di Atene lo rivela a CORRIAMO in questa intervista 

Non ci saranno altre maratone 
da correre per Stefano Baldini 

 
di Rossano Scaccini 

Foto: gentilmente concesse da Stefano Baldini e fanno parte del suo sito: 
www.stefanobaldini.net 

Conosce CORRIAMO, il mensile on line, ospite all’interno del sito 
internet www.girovaldorcia.it? 

<<Certo e vi faccio i complimenti, non è facile confezionare un giorna-
le, anche on line, con i tempi che "corrono". Voi siete la parte appassionata e 
piena di entusiasmo del mondo podistico, cioè quella buona>>. 



 A questa domanda, fatta con un po’ d’im-
barazzo, giustificando un suo eventuale no, 
Stefano Baldini, la medaglia d’oro di Atene 
2004 mi spiazza ed oltre ai complimenti ina-
spettati, mi da anche degli spunti da utilizzare 
nei prossimi numeri di questo periodico. 
 Rotto il ghiaccio, parto con l’intervista. 
 La prima domanda ufficiale a Stefano 
Baldini riguarda il tormentone di questo pe-
riodo: è vero che presto tornerà a correre 
una maratona? 
 <<Non ci penso nemmeno, almeno nel 
2009, che dovrebbe essere la mia ultima sta-
gione, quindi>>. 
Precisato questo fatto, mi dice che significa 

per lei la parola maratona? 
<<Vuol dire compiere una piccola impresa, perchè concludere una mara-

tona è questo, a qualsiasi livello e a qualsiasi velocità>>. 
Quali sono stati i suoi pensieri prima di indossare le scarpette il gior-

no che ha vinto la medaglia d’oro ad Atene? 
<<Pensavo alla fortuna che mi stava capitando, che di lì a pochi minuti 

avrei corso la mia terza olimpiade con tanti sogni e tante speranze, quelle colti-
vate allenamento dopo allenamento>>. 

Cosa pensava mentre correva quella 42km di Atene? 
<<Ero molto concentrato sulla gara, sui miei avversari, sui rifornimenti, 

sui km che passavano, poi nella concitazione degli ultimi minuti di gara pian 
piano il sogno stava diventando realtà e il pensiero era quello di dare il massi-
mo e arrivare il più velocemente possibile al traguardo per godersi un gran ri-
sultato>>. 

Quale immagine di quel giorno invece a volte le rimane sfuocata? 
<<Sono stato sempre così lucido che ricordo ancora tutto nitidamente, 

almeno per una volta non c'è stato niente di sfuocato>>. 
Le emozioni di quel podio le può raccontare ai lettori di CORRIA-

MO? 
<<Sapevo che quella era l'ultima premiazione all'interno della cerimonia 

di chiusura, me la sono gustata tutta orgoglioso di rappresentare l'Italia in un 
momento così importante, indimenticabili quei minuti, belli come quelli della 
nascita di mia figlia>>. 

 



 Poi arriviamo a 
Pechino e tutti sap-
piamo come è anda-
ta, ma lei potesse 
cambiare qualcosa 
di quella sua gara ci 
dice dove pensa d’a-
ver sbagliato? 
 <<In gara non 
ho sbagliato nulla fa-
cendo il massimo del-
le possibilità di quel 

giorno, invece durante gli ultimi 2 anni ci sono stati troppi infortuni che sicura-
mente potevano essere risolti meglio, ma col senno di poi tutti sono bravi. Nel 
complesso la mia carriera ha comunque avuto molte giornate positive e pochis-
sime negative, io e il mio staff siamo stati bravi>>. 

Chi sono i suoi successori italiani in maratona? 
<<Oggi purtroppo non ce ne sono; abbiamo alcuni buoni atleti in pro-

spettiva che hanno 22/23 anni,  però devono fare ancora tanta strada per poter 
calcare il palcoscenico internazionale da protagonisti>>. 

Fra le donne che vede in ascesa? 
<<Anna Incerti, che ha corso a Milano in 2h27', ha ancora grandi margini 

di miglioramento e deve credere di più nelle 
sua possibilità, perchè almeno a livello euro-
peo può essere protagonista e nel 2010 ci so-
no i Campionati continentali a Barcellona. 
 Concludiamo con un passaggio sul 
“nostro” mondo, quello amatoriale: ci di-
ce, secondo lei, un pregio ed un difetto di 
questo movimento? 

<<Ci sono tante persone piene di pas-
sione ed entusiasmo che corrono per benesse-
re e per stare in compagnia, purtroppo ci so-
no anche quelli che prendono un po’ troppo 
sul serio tutto quanto, senza pensare che co-
munque si tratta di sport>>. 
Rossano Scaccini 



Stage di podismo  
a Chianciano Terme 

 
 Paolo Michelangeli (nella foto), 
albergatore di Chianciano Terme è un 
podista. Quest’anno sta valutando la 
possibilità di poter abbinare la sua strut-
tura ricettiva allo sport, con la formula 
dello stage-vacanza per chi ama correre 
a piedi e fare passeggiate.  
 Lo scenario è davvero invitante: la 
Valdorcia e le zone circostanti sono un 
biglietto da visita attraente. Ha già tro-
vato un insegnante di educazione fisica 
e probabilmente il miglior disegnatore 
di percorsi della zona sia per gare podi-
stiche, di mountain bike e ciclismo. 
 Ancora ci sono dei particolari da 
definire con alcuni esponenti nazionali 
del podismo, ma l’approccio c’è stato da 
parte di Michelangeli con i vertici della 
UISP e con altre associazioni. 
 <<L'idea degli stage — spiega Mi-
chelangeli — è nata per poter far ap-
prezzare il nostro ambiente ad amici che 
corrono e si muovono in altre situazioni, 

talvolta meno favorite dalla natura. Il tentativo è anche quello di avvicinare al 
modo del podismo persone che solitamente pratica sport diversi, magari all'in-
terno di una palestra, o quelli che non ne fanno proprio>>. 
 Paolo Michelangeli ha già un programma di massima da sottoporre: 
<<Possiamo partire con la vacanza dal giovedì pomeriggio, quando atleti e fa-
miglie al seguito arriveranno in albergo e dopo le presentazioni magari 



spostarsi per visitare un frantoio molto caratteristico della zona. Il venerdì, al mattino allena-
mento in Valdorcia o a Pietraporciana, questo lo valuteremo a secondo del livello di prepara-
zione dei partecipanti allo stage. Dopo pranzo il gruppo si sposterà alle Terme sensoriali. Sa-
bato, nuovo appuntamento con la corsa e nel tardo pomeriggio visita ad una cantina dove sarà 
prevista anche una degustazione. Alla sera diverse possibilità, un film o un appuntamento 
danzante ed altre iniziative. L’ultimo giorno di stage: l’allenamento conclusivo ed il pran-
zo>>. 
 Tutto questo sarà di volta in volta adattato sia come tipo di allenamento da eseguire, sia 
per le gite del dopo corsa da programmare. 



Attenzione lavori in corso! 
Stefano Grigiotti ha già pronta 

la 10a edizione del “suo”  
Giro della Valdorcia 

  
 L’edizione numero 10 del Giro 
della Valdorcia vedrà diversi cambia-
menti, ma c’è la solita certezza,  i 
“girini” correranno all’interno di sce-
nari davvero incantevoli. 
 Nuove tappe. Già la prima, quel-
la del pomeriggio dell’8 giugno vedrà 
una corsa mai disputata, da Contigna-
no a Radicofani, gara in linea con una 
salita davvero impegnativa che porte-

rà fino al traguardo. La conferma della cronoscalata di Vallerese del martedì, 
solo questa cronometro indivi-
duale vale tutta la settimana di 
gare in Valdorcia. Il terzo giorno 
altra nuova tappa, i podisti cor-
reranno a Bagno Vignoni e dopo 
la giornata di riposo, venerdì 
Pienza ospiterà come tradizione 
il Giro. L’ultima fatica, quella di 
sabato 13 vedrà il tour podistico 
arrivare nel paese del “Nobile”, 
a Montepulciano. 
 Grigiotti già sta lavorando 
alla composizione del pacco ga-
ra ed anche quest’anno ci saran-
no premi a sorpresa in almeno 
due tappe. 

La cronoscalata di Vallerese 

La partenza della tappa di Pienza 



Emilio Di Toro,  spiega la crescita numerica di questa disciplina sportiva  
 

In Italia sono 13.000 gli atleti 
che praticano il Triathlon 

 
di Rossano Scaccini 

 
 
 <<Un saluto a tutti i web-lettori, 
anch’io conosco CORRIAMO>>. 
 Emilio Di Toro, è il presidente del-
la Federazione Italiana Triathlon, com-
ponente il Consiglio nazionale del CO-
NI, membro del Executive Board dell’I-
TU, ovvero dall’organizzazione mon-
diale del Triathlon e dopo questa affer-
mazione diventa più facile intervistarlo. 
 Lei signor Di Toro che sport pra-
tica? 
 <<Tento disperatamente di andare 
in bicicletta da corsa, sport che ho prati-
cato sempre a livello amatoriale, ruban-
do tempo agli impegni del dirigente 
sportivo, cercando di pedalare tutte le 
volte che il tempo è la strada dove  mi 
trovo in quel momento me lo consento-
no>>. 
 Un podista che non ha mai fatto 
ciclismo e nuota a sufficienza come 

può avvicinarsi al triatlhon? 
 <<Abbiamo centinaia di casi di podisti che sono passati al triathlon: in 
certi casi anche con risultati eccellenti se valutati sotto un profilo agonistico an-
che internazionale. Nella stragrande maggioranza dei casi, chi ha nella corsa il 
suo “sport di origine” si è sempre trovato a suo agio nel trovarsi finalmente a 
correre dopo aver nuotato e pedalato. Per chi proprio risulta essere  



refrattario all’acqua, c’è l’alternativa del duathlon: è una nostra disciplina che 
prevede la sequenza corsa-bici-corsa, è devo ammettere che un corridore non 
trova nessuna difficoltà nel passare al duathlon. Forse il caso più noto è quello 
di Alessandro Lambruschini, che certo tutti voi conoscete per i suoi meraviglio-
si risultati nei 3000 siepi, campione europeo e medaglia di bronzo alle Olimpia-
di di Atlanta nel 1996, che oggi è “rinato” nella nostra nazionale di duathlon, 
con eccellenti risultati internazionali e nazionali>>. 
 Per quanto riguarda il “materiale” podistico ne sappiamo abbastanza, 
ma per quanto riguarda le altre due discipline, come deve fare un podista 
per non incappare in eventuali sbagli e sprecare parecchi soldi? 
 <<Un body da gara che consenta di nuotare, pedalare e correre. Ce ne so-
no decine di tipologie e di tutti i prezzi. Una muta da nuoto in neoprene, se la 
gara si svolgesse in condizioni di temperatura dell’acqua inferiori ai 20 gradi, 
detto per approssimazione. Una bicicletta da corsa, senza particolari accorgi-
menti tecnici per il triathlon, e di qualsiasi prezzo e modello. Qui ci vogliono 
anche le scarpette da bici, che possono essere sia quelle tipiche del ciclismo, 
oppure ve ne sono di particolari per il triathlon, che consentono una calzata più 
rapida ed una chiusura più semplice. Poi si corre, ma qui voi siete maestri. Si 
può spendere poco o tantissimo. Per iniziare basta davvero poco, relativamente 
ai costi di una bicicletta che rappresenta ovviamente la spesa maggiore. Ma co-
me tutti sanno, se ne trovano di ottime anche da mille euro in su. Anzi:  



direi proprio che per iniziare, diciamo per “provare”, la scelta più conveniente è 
quella di spendere il meno possibile: sarà poi il tempo e l’esperienza acquisita 
ad orientare gli acquisti verso soluzioni più evolute ed esigenti>>. 

 Se dopo tutto quanto lei ci ha già detto un podista s’invoglia e vuole 
provarci, che tabella d’allenamento occorrerà seguire per iniziare? 
 <<Preferirei evitare di fornire tabelle: troppo vago, troppo generico, ovve-
ro troppo indipendente dallo stato di forma e di rapporto con il nuoto o con la 
bici del singolo atleta. Il primo passo da fare è quello di contattare una società 
di zona di triathlon (ve ne sono 250 in Italia) e iniziare a chiedere consigli ai 
tecnici delle società: cercando, soprattutto, di iniziare ad allenarsi in compagnia 
di che è più esperto, e quindi possa essere in grado di rispondere alle tante do-
mande che un “neofita” della triplice potrebbe avere in testa… e nei muscoli>>. 
 Il triathlon è uno sport giovane, ma in Italia come è il suo stato di sa-
lute? 
 <<Nel mondo, il triathlon è diventato rapidamente uno sport fra i più se-
guiti. I Paesi dove il livello di notorietà è oramai di assoluta rilevanza nazionale 
sono: Stai Uniti, Australia, Nuova Zelanda, Gran Bretagna, Francia, Germania, 
Svizzera, Spagna, Portogallo, e anche alcuni paesi asiatici come Giappone e 
Corea. L’ITU conta circa 130 nazioni affiliate, ed il livello di conoscenza di 
questo sport è ovviamente assai differenziato. Nei paesi che ho citato prima, il 
triathlon è pane quotidiano degli organi di informazione sportiva, delle scuole,  



di centinaia di migliaia di tifosi. In Italia fatichiamo a farci conoscere, complice 
la nota diffidenza italica verso gli sport meno “noti”, olimpici e non. L’ingresso 
del triathlon nelle Olimpiadi, da Sidney 2000, ha portato un forte impulso alla 
crescita dei praticanti ed oggi la nostra Federazione può contare su oltre 13.000 
tesserati. Siamo in crescita, di numeri e di qualità, ma come diffusione ci collo-
chiamo in una fascia “di mezzo” mondiale insieme a molti altri paesi euro-
pei>>. 
 Quali sono le gare più importanti che si disputano in ambito naziona-
le? 
 <<I Campionati italiani delle diverse discipline, più un paio di manifesta-
zioni storiche quali il Triathlon di Bardolino e quello di Peschiera. Parliamo di 
gare cui partecipano circa mille persone, e vi garantisco che gestire questi nu-
meri fra nuoto bici e corsa richiede una capacità organizzativa non indifferente, 
senza dubbio senza uguali nell’ambito delle manifestazioni sportive all’aperto. 
Inoltre, negli ultimi anni si stanno affacciando delle realtà organizzative che so-
no oramai capaci di offrire un evento di triathlon o di duathlon di indubbia qua-
lità. Peraltro, proprio nel settembre 2008, l’Italia ha organizzato a Rimini i 
campionati mondiali di duathlon, ottenendo il miglior riscontro numerico ed 
organizzativo di sempre nella storia dell’ITU>>. 
Le foto sono state gentilmente concesse dal sito internet www.triathlon.org. 



Oggi che allenamento faccio?
Corro a piedi o vado in bici? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

di Rossano Scaccini 
Foto: archivio Marathon Bike 

 
 
 
  

Una scommessa  
vinta quella di 
Maurizio Ciolfi 
 il presidente del 
Marathon Bike  
Grosseto  
Il numero uno  
del team  ha  
gia al suo attivo 
numerosi successi 
con i suoi iscritti  
e tante iniziative 
in cantiere per il  
2009 

Un dubbio lo 
assaliva  
tutte le volte 
che doveva  
scegliere il 
tipo di  
allenamento 
da realizzare   
sacrificando 
l’altro sport 
Ma creando il 
Marathon Bike 
ha risolto  



 Ha poco più di 3 anni il Marathon Bike Grosseto, un gruppo sportivo com-
posto da podisti e ciclisti. Al comando di questa società c’è Maurizio Ciolfi, un 
volto nuovo, che ha tanta voglia di far crescere sia il movimento podistico, sia 
quello ciclistico in provincia di Grosseto. 
 Signor Ciolfi, quando e perché ha fondato il Marathon Bike? 
 <<E' nato nel novembre del 2005. All'epoca  io ero dirigente e corridore di 
bici con il team "Caffé Hawai” di Grosseto. Fu un’idea che condivisi con Giu-
liano Montedori e Fabio Parlotti, ma scommisi che il "gruppo" avrebbe funzio-
nato anche con dentro dei podisti. Tutto questo fu semplificato da due miei 
grandi amici, Vittorio Mongili e Antonio Guerrini, capaci all'epoca di correre la 
maratona intorno alle 2h30’. Il successo è nato proprio lì. Oggi il team vanta 
oltre 80 vittorie assolute, tra ciclismo e podismo>>. 
 Da 7 ciclisti e 2 podisti del 2005, oggi quanti siete diventati? 
 <<Nel 2008 abbiamo chiuso  con 104 iscritti nel podismo e 32 nel cicli-
smo>>. 
 Lei pratica entrambe le discipline, quale delle due preferisce? 
 <<Il ciclismo è senza dubbio quello che mi diverte di più. La ritengo più 
avvincente, non si sa mai come va a finire una gara, qualsiasi essa sia. C'è di 
mezzo le strategie di gara,che danno quell'incertezza sul risultato finale  



che nel podismo  esiste molto meno. Però è an-
che vero che le gioie che ho provato delle mie 
dieci maratone e la partecipazione nel 2003 alla 
100 km del Passatore, sono difficili da provare 
dopo una corsa di bicicletta>>. 
 Come ha fatto ad avere un così nutrito 
gruppo di atleti sotto i colori del Marathon 
Bike? 
 <<Ho aperto le porte a tutti, anche a  quelli 
che  non più giovanissimi avevano voglia di ci-
mentarsi in gare agonistiche, mettendo a dispo-
sizione materiale gratuito e la mia grande pas-
sione per i due sport>>. 
 I suoi personali podistici quali sono? 
 <<3h06’ nella maratona nel 2005, 1h08’ 
nella mezza negli anni 80, come 15’03” nei 5000 e 3'55” nei 1500, ottenuti 
quando correvo per i Carabinieri del centro sportivo di Bologna>>. 
 Dove si allena a Grosseto? 
 <<Spesso sulla ciclabile che da Grosseto porta a Marina, sia a piedi, sia in 
bici, anche se adoro il  circuito  di km 2,700 ricavato all'interno della pineta di 
Principina e quando posso vado lì>>. 
 Quante volte la settimana riesce ad allenarsi? 

 <<In questo momento 3-4 volte, ma se 
in futuro tutto andrà per il verso giusto, pen-
so di ritornate alle mie 6 uscite settimanali, 
tra bici e corsa>>. 
 La sua gara preferita da atleta? 
 <<I 1500 metri. Lì per me c’è raccolto 
tutto, velocità resistenza e tecnica>>. 
 Quella che invece corre meno volen-
tieri? 
 <<Il 10000 in pista, che penso di averlo 
corso solo una volta, e con pessimi risultati. 
Dura correre 25 giri a certi livelli>>. 
 Ha Grosseto con il Marathon Bike è 
arrivato “Su e Giù per le Mura” ha già fis-
sato la data per quest’anno? 
<<Il 26 aprile>>. 



 Molti atleti hanno detto che cor-
rere per il centro storico di Grosseto è 
stato bello ma preferirebbero un uni-
co giro e non arrivare a fare salti spe-
ricolati lungo il tragitto e quel cambio 
di percorso nel tratto pedonale vicino 
alle Casa Circondariale (l’hanno ma-
ledetto quasi tutti i podisti), cosa si 
sente di dire ai podisti? 
 <<Impossibile almeno per ora  fare 
un unico giro. Il percorso interamente 
all'interno del centro storico è nato ap-
punto per valorizzare tutto il bello della 
nostra città, uscire dalle mura o addirit-
tura ricavare un  unico percorso è u-
n’impresa ardua, difficilmente attuabi-
le>>. 
 Nel 2008 il percorso è stato poco 
segnalato e ci sono state alcune defe-

zioni, come pensa di migliorare questa gara? 
 <<Tutto vero e mi scuso con quelli che sono rimasti penalizzati. Il flop or-
ganizzativo è nato dalla concausa di eventi, la data della gara, ovvero il 22 giu-
gno è risultata sbagliata senza ombra di dubbio, poi ci si è messa la "Notte 
Bianca" , che ha lasciato Grosseto in un mare di rifiuti per strada e anche per 
questo è andato in tilt tutto quello che avevamo messo in essere. Anche la man-
canza di segnaletica è dovuta al tempo che c'è mancato, come è mancata l'espe-
rienza per fronteggiare 300 persone in una giornata veramente infernale per il 
gran caldo. Sono previste modifiche al percorso ed il personale sarà più che 
raddoppiato. Inoltre le carenze tipo quelle da lei segnalate (alle Carceri inter-
venti sui gradini) verranno eliminate, fino a far diventare, tra qualche anno, la 
"Su e Giù per le Mura" una vera classica. Questo però potrà accadere solo con 
l'apporto dell'Amministrazione comunale e la Banca della Maremma, che con il 
loro contributo, hanno  permesso nella passata edizione la gara fosse stata una 
delle più premiate della provincia>>. 
 Oltre a questa gara ne avete altre in calendario? 
<<Stiamo valutando di organizzare una gara a Roselle, con il percorso che pas-
serà per la zona archeologica aperta per l'occasione e stiamo valutando di orga-
nizzare in estate una notturna sempre all’interno del centro storico>>. 



Come vede da presidente di società il movimento podistico a Grosse-
to e dintorni? 

<<In continua ascesa anche grazie all'assessorato per lo sport della Pro-
vincia di Grosseto, che ha tirato su  il circuito "Corri nella Maremma" che nel 
2008 ha portato nelle 11 gare del circuito, oltre 1200 podisti>>. 
 In che rapporti è con le altre società podistiche grossetane e della zo-
na? 
 <<Ottimo con tutti, anche se noi del Marathon bike abbiamo il vantaggio, 
avendo anche il settore delle due ruote, di gestire sponsor locali, e quindi più 
soldi  per le esigenze dei podisti>>. 
 Cosa pensa di fare per incrementare il podismo, sia dal punto di vista 
organizzativo, sia per l’entità di podisti da portare per le strade? 
 <<Continuare come in passato a promuovere, incoraggiando quelli che 
non hanno mai partecipato ad una gara, a provarci almeno una volta. Cosa che 
fino ad adesso ha permesso al nostro team di arrivare ai risultati di oggi>>. 



Vincere la Mezza di Pienza 
 ha portato fortuna  

a Stefano Passarello  
 

 Tornato in Asia, Stefano Pas-
sarello, il vincitore della seconda 
edizione della Mezza Ecomaratona 
della Valdorcia, ha continuato a 
gareggiare ad alti livelli ed ha vin-
to la mezza maratona più difficile 
di Hong Kong e sempre in questa 
metropoli l’8 febbraio ha esordito 
in maratona piazzandosi al 17° po-
sto, su un plotone di 10.00 podisti. 
Addirittura ha battuto i 4 keniani 
che facevano parte dei favoriti. 
 Rintracciarlo non è stato faci-
le, il senese è oberato dal suo lavo-
ro e fra la chiusura di un bilancio e 
l’altro riesce a dedicarci qualche attimo. 
 Vincere a Pienza le ha dato fiducia ed ha bissato sulla stessa distanza? 
 <<In questo periodo – conferma Stefano Passarello - sto andando proprio 
bene. Il 18 gennaio, “fresco” della bella esperienza nell’Eco mezza della Val-
dorcia ho partecipato alla “China Coast Half Marathon”, la mezza  più collinare 
che si corre ad Hong Kong e ho vinto, facendo fermare il cronometro ad 1h11’, 
il secondo è arrivato dopo 5’>>. 
 E l’esordio sulla 42km come è stato? 
 <<Anche questa gara non è fra le più semplici da preparare, tante colline 
ed il caldo l’ha fatta da padrone. Chiudere in 2h28’ è un buon test da dove con-
tinuare a lavorare per migliorarsi. Ora la devo salutare, il lavoro mi aspetta. Mi 
permetta di mandare un saluto speciale all’amico Stefano Grigiotti>>. 



John Mark Nalocca gareggia per il Centro sportivo dei Carabinieri  

Vuole diventare qualcuno e non 
solo nell’atletica 

Un astro nascente degli ostacoli cerca spazio  
non solo in pista ma anche nella vita di tutti  

i giorni ed è determinato a fare strada 
 

di Rossano Scaccini 
Foto: Giancarlo Colombo per Omega/FIDAL 



 John Mark Nalocca, ha compiuto 20 anni lo scorso novembre, è nato a  
Mulago - (Kampala) in Uganda e vive a Centobuchi di Monteprandone, in pro-
vincia di Ascoli Piceno. Nalocca frequenta il secondo anno di Biologia della 
nutrizione ed è approdato nell’atletica leggera nel 2002. Questi sono i primi da-
ti che un cronista cerca di trovare dopo aver conosciuto la brillante escalation 
agonistica compiuta sui 100metri ,400h,110h e 400metri da questo che sarà nel-
l’immediato futuro un sicuro personaggio dell’atletica italiana. 
 Attualmente Nalocca  è al secondo anno promesse e corre sotto i colori del 
Centro sportivo Carabinieri, ha partecipato ad importanti gare e meeting: i 
mondiali  under 18 Marocco nel 2005, alla Coppa del Mediterraneo 2006 e del 
2007. 
 E’ già stato campione italiano juniores nel 2007 (110hs), campione medi-
terraneo 2007, campione italiano universitario 2008 (110hs), campione italiano 
promesse 2008 (110hs). 
 Nalocca, come si presenterebbe ai lettori di CORRIAMO? 
 <<Sono un atleta di livello nazionale con grandi ambizioni a diventare 
qualcuno di importante dentro e fuori la pista. In questi anni Dio mi ha dato la 
grazia di poter praticare uno sport grandioso, quale l’atletica e riuscire a con-
quistare anno per anno numerosi traguardi. Oltre all’atletica amo lo studio. Al 
momento per via di allenamenti, gare, raduni e trasferte varie sono un po’ indie-
tro, ma conto di recuperare quanto prima>>. 



 Quali sono i suoi hobby? 
 <<Sono molti. Amo il tempo libero per rilassarmi e dormire. Riposare è 
una buona medicina contro traumi e stress da allenamento. Inoltre, aiuta a 
reimpostare ciò che è stato agitato a livello nervoso nel corpo. Adoro anche sta-
re con i miei amici a cui tengo molto. Amo la cucina. Sono un ottimo cuoco in 
fase di crescita e spesso e volentieri organizzo cenette e pranzoni con i miei a-
mici. Tutta una festa con del buon vino che allieta il palato>>. 
 Da giovane promessa dell’atletica italiana, come è suddivisa la sua 
giornata? 
 <<E’ scandita da allenamenti, relax, pause, cibo, studio ed università. La 
mattina studio o sono all’ateneo, il pomeriggio mi alleno e la sera dipende. Co-
munque, sia durante la settimana sia nel week end, cerco di evitare qualsiasi 
altro tipo di stress oltre quello degli allenamenti. Non sono un tipo da discote-
ca, o locali chiassosi>>. 
 Cosa rappresentano per lei gli ostacoli? 
 <<Sono un guerra, o battaglia con cui si ha a che fare tutti i giorni per in-
numerevoli ragioni. Gli ostacoli sono ovunque, hanno a che fare con qualsiasi 
persona, ed hanno differenti altezze. Proprio come nella gara di atletica. Io ho 
iniziato con gli ostacoli in atletica quasi per caso, quando il mio primo allena-



poche possibilità. O li passavo o mi rompevo l’osso del collo cercando di schi-
varli. Ebbene li ho scavalcati con una destrezza unica e da lì ho iniziato. Ho un 
modo di passarli naturale senza paura>>. 
 Quale gara preferisce disputare attualmente? 
 <<Al momento i 110hs anche perché mi sento più veloce. Tuttavia non di-
sdegno i 400hs, nonostante la mia tecnica pessima non mi dispiacciono e con 
un discreto allenamento chissà cosa potrei fare>>. 
 Lei è “costretto” a fare degli allenamenti mirati? 
 <<Non eseguo nessuno particolare allenamento specifico. Più si è veloci e 
meglio è, sia sul piano che tra le barriere. Poi molti esercizi di reattività per pie-
di e tecnica tra gli ostacoli. Ritmica, frequenza ecc…>>. 
 Nel 2009 cosa l’attende? 
 <<Gli obiettivi di quest’anno sono molti, tuttavia in primis vorrei consoli-
dare la ma tecnica e porre le basi per qualcosa di grande>>. 
 Che tipo di musica le piace? 
 <<Adoro la musica. Di ogni genere. Da piccolo suonavo la tastiera, sarei 
andato al Conservatorio, ma ho scelto l’atletica. Ora suono in chiesa la batteria. 
La musica è vita. Si può stare senza televisione o internet, ma senza musica no.   
 
La musica è stato d’animo, gioia e dolore. La musica guarisce, consola e inco-
raggia>>. 



 Ha un libro che ha letto e ricorda con piacere? 
 <<Il più bello che abbia mai letto, che tra l’altro mi è stato regalato da una 
cara persona, è il Piccolo Principe>>. 
 Lei è un giovane studente, cosa consiglierebbe ai responsabili naziona-
li dell’atletica per rilanciare questo sport fra i ragazzi delle scuole? 
 <<Io credo che l’atletica è la regina degli sport, ma molto spesso è scalcia-
ta al fanalino di coda. I troppi media, e le troppe attrattive che propongono altri 
sport non si conciliano con il sacrificio e la dedizione in campo che chiede l’at-
letica. I ragazzi d’oggi non sono pronti più a sacrificarsi. Il discorso soldi ovun-
que, soldi facili in qualsiasi modo ha tolto questa necessità o voglia di 
“soffrire”. L’unico modo è far innamorare un ragazzo dell’atletica e sperare che 
non si faccia rapire da qualcos’altro. La scuola, comunque, è un grande bacino 
di reclutamento>>. 
 Facciamo dei pronostici, chi nel 2009 fra gli atleti italiani chi emerge? 
 <<A dire la verità non so chi possa emergere quest’anno in Italia perché 
mi piacerebbe che fossi io. Quindi, non riesco troppo a pensare a qualcun altro 
che possa farlo. Non per gelosia, ma perchè preferisco pensare a me, ed alla 
mia situazione, concentrandomi a far le mie cose bene, senza guardarmi a de-
stra e sinistra. Tuttavia, auguro ai miei colleghi di lavoro in nazionale il meglio. 
Auguro loro di impegnarsi alla grande ed emergere tutti. Del resto questo è il 
nostro scopo>>. 
 John Mark Nalocca, se pensa ad un futuro lontano si vede maratone-
ta? 
 <<Al momento fare già d’inverno 6-7km di corsa lunga aerobica mi stan-
ca alquanto, ma una volta preso il ritmo non mi dispiace come sensazione. Spe-
cie pensare che il battito car-
diaco non sale, ne scende. Ma 
dall’aerobico a passare alla 
maratona non credo. Penso 
che questa distanza sia per im-
mortali, e per persone davvero 
dedite al sacrificio con anche 
gran talento. Specie gli amato-
ri che magari non sono stati 
mai agonisti, mettersi a corre-
re tutti i giorni a quei ritmi de-
ve significare molto>>. 



 
  

Ha combattuto ed ha vinto contro tutto. Una bella storia dell’atletica italiana 

Le rivincite di Gloria Marconi 
di Rossano Scaccini 

Foto: Michele Giovi (fotorunning) Foto: Stefano De Angelis (fotorunning) 
Foto: archivio FIDAL 



 E’ una dei portacolori della Calcestruzzi Corradini di Rubiera, ha al suo 
attivo 12 presenze in nazionale, 7 titoli italiani individuali ed assoluti, ha vinto 
la Maratona di Roma e 2 volte la Roma-Ostia. I suoi personali sono: 2h29'35" 
in maratona, 1h09'25" nella mezza, 32'28" nei 10000, 15'31" nei 5000 ed 0-
8.58" sui 3.000. 
 Oltre a questi dati, chi è Gloria Marconi? 
 <<Come faccio a rispondere in poche parole? Diciamo, che amo correre, 
ma non sono certo tutta qui>>. 
 Simpatica ed originale, ma anche determinata l’atleta Fiorentina, che si 
capisce immediatamente avere un bell’approccio con il mondo dei media.  Glo-
ria Marconi, il prossimo 31 marzo 
compie 41 anni (auguri ndd), convi-
ve con Maurizio Lorenzetti, compa-
gno ed allenatore, da circa 10 anni, 
attualmente nessun figlio (per ora...) 
afferma divertita. 
 Lei non è una professionista 
dell'atletica perché? 
 <<Ho dovuto interrompere l'at-
tività dopo i primi anni, ne avevo 
appena 16 e l’ho ripresa quando ora-
mai ero al limite con l'età massima 
richiesta per l'accesso a qualsiasi 
gruppo militare, unica possibilità per 
ritenersi veri "professionisti" in uno 
sport dilettantistico come l'Atletica 
in Italia. Infatti devo lavorare>>. 
 Di cosa si occupa? 
 <<Lavoro presso il Comitato 
provinciale del Coni di Firenze, al-
meno per adesso, visto che purtrop-
po vado avanti con contratti a pro-
getto>>. 
 Da quanti anni è sulle strade a correre? 
 <<Da sempre. Comunque, la mia seconda vita agonistica nasce nel 1999, 
con l'incontro con Maurizio Lorenzetti, quando sono riuscita a riprendere a cor-
rere, malgrado comunque la mia convivenza continua con i soliti stop per 
"infortunio" che ogni anno la vita mi presenta>>. 



 Come articola la sua giorna-
ta? 
 <<Sveglia 6.00/6.30, a secon-
da se mi trovo a casa mia a Lucca, 
o dai miei genitori a Sesto Fiorenti-
no, dove faccio tappa tutti i giorni 
per la pausa pranzo. Comunque: 
allenamento, colazione, ufficio, 
spesso secondo allenamento, pran-
zo, nuovamente in ufficio, e poi ce-
na e la giornata è quasi finita>>. 
 Come ci si sente ad essere 
seguiti tecnicamente dal proprio 
compagno di vita? 
 <<Bene. Conoscersi a fondo è 
importante>>. 
Un pregio ed un difetto del suo al-
lenatore? 
<<Costruisce il lavoro insieme a 
me sulla base delle risposte quoti-
diane, ma quando è convinto di un 

percorso non molla nemmeno di un centimetro. Ai lettori di CORRIAMO giudi-
care se è un pregio od un difetto>>. 
 Lorenzetti, ormai conosce i suoi difetti e la corregge in allenamento, 
ma lei è una che ammette se sbaglia qualcosa? 
 <<Come allenatore sa interpretare molto bene ogni mio movimento. Credo 
che Maurizio sia dotato di un raro talento nell'individuare gli allenamenti giusti 
per me e nel valutarli a posteriori. Comunque tutti sbagliamo, ma almeno cer-
chiamo sempre di capire cosa non ha funzionato in un allenamento. Lui ci met-
te il grosso dell'istinto ed io il grosso della riflessione ed i risultati in gara sono 
veramente da dividere a metà>>. 
 Può raccontare ai lettori di CORRIAMO la lunga essenza che l'ha te-
nuta per tanto tempo  fuori dall'atletica? 
 <<Ho sofferto di "cefalea cronica" dai 16 ai circa 20. Buona parte di quel 
periodo l’ho trascorso chiusa in camera, al buio, con borsa del ghiaccio sulla 
testa. Notti insonni, assenze praticamente annuali da scuola, ripetuti esami cli-
nici al Centro Cefalee di Firenze. Dai 20 ai 30 la situazione è andata sempre  



più risolvendosi. Una miriade di tentativi di riprendere a correre, vanificati da 
un’infinita serie di piccoli problemi fisici ed infortuni, che mi hanno portata fi-
no al 1999, quando Maurizio è entrato nella mia vi-
ta>>. 
 Come ha fatto a ritrovare la determinazione e 
tornare nell'atletica che conta? 
 <<Non l'ho mai perduta, ma veramente proprio 
mai. Mi sono sempre sentita atleta anche nei lunghi 
anni di inattività. Più di una passione, una arte di me. 
Come si fa a vivere senza una parte di se stessi?. Ho 
continuato a crederci. ai abbandonare i propri sogni, m 
abbandonare se stessi>> 
 La  Maratona di Roma per lei vuol dire? 
 <<Vittoria, nel vero senso della parola. Vittoria su 
un "destino" che percepisci avverso. Vuol dire anche 
finalmente>>. 
 Cosa pensa Gloria Marconi delle maratone estere come New York e 
Londra? 
 <<Maratone con la M maiuscola. Grandi eventi di massa e di elite. Espe-
rienze da fare, per chi ama questo mondo, e non solo>>. 
 Escludendo Roma, a quale maratona si sente legata? 
 <<Sicuramente Firenze, con cui ho un conto in sospeso, ma anche Reggio 
Emilia, che mi ha accolto dopo il mio ritiro a Firenze, con grande calore>>. 
 Perché questa scelta? 
 <<Firenze è la mia città, anche se sono di Sesto Fiorentino. Il cordone om-
belicale è forte>>. 

 Ci descrive i suoi luoghi d'alle-
namento? 
<<A Sesto Fiorentino un misto colli-
nare strada/bosco. A Lucca dipende. 
La scelta è ampia: le colline di Ma-
traia, il parco fluviale, le mura della 
città, la montagna delle Pizzorne, la 
pista del campo Coni. Amo correre in 
luoghi prettamente mossi e fuori dal 
traffico, e fortunatamente Maurizio 
me ne ha trovati tanti>>. 



Vive intensamente le sue giornate e riesce a fare molte cose, anche divertirsi 

In molti se lo chiedono 
Ma come riesce a fare tutto  

questo Angela Ceccanti? 
 
 

di Rossano Scaccini 
Foto: by Studio 5 Cesenatico (FC) 

Foto: by Maxifoto@tin.it—Foto archivio FIDAL 
Foto: gentilmente concesse per questa intervista da Angela Ceccanti 

 
 
 Ha 41 anni, sposata da 18 con 
Mauro ed è mamma di Andrea Rita, 
una bella bambina di 12 anni (cintura 
rossa di karate ndd), papà e figlia so-
no i primi fans di Angela Ceccanti. 
 Vivono a Pontedera, in provincia 
di Pisa, e lei lavora come impiegata 
da più di 20 ed ha ricoperto nelle va-
rie esperienze professionali anche 
ruoli di responsabilità in azienda pub-
bliche e private. 
 Entrando nella sfera privata di 
Angela Ceccanti si scopre che è una 
vegetariana da più di 20 anni, ama 
tutto ciò che è natura e naturale. Inol-
tre, sia lei, sia la figlia si curano con 
la medicina alternativa. Le piacciono 
molto i tatuaggi (ne ha 4) ed il dise-
gno predominante è la rosa, Inoltre 

legge moltissimi libri e si occupa di volontariato. 



 Detto questo sembre-
rebbe una donna che fa 
molte cose, ma per chi 
non la conosce diciamo 
subito che è una grande 
podista sempre sulla brec-
cia ad alti livelli e tutte le 
sue avventure si possono 
consultare entrando nel 
sito che porta il suo nome. 
 Signora Ceccanti 
perché ha iniziato a cor-
rere? 
 <<Lo sport mi è sem-
pre piaciuto e ne ho prati-
cati molti, da sempre 
(nuoto, minivolley, tennis, 
ginnastica artistica). Ho 
iniziato a correre perché 
mi divertiva. Ho comin-
ciato a farlo seriamente e 
con criterio, quando con 
un gruppo di amici abbia-
mo partecipato nel 1991 al 
mio primo  Biathlon Atletico (3000mt in pista e stacchi di potenza da panca 
piana), ottenendo un ottimo risultato. Negli anni successivi ne seguiti altri fino 
vari titoli regionali e 2 italiani. Per molto tempo ho praticato atletica e Biathlon 
atl  contemporaneamente e nel 1997, dopo la nascita di mia figlia, ho deciso di 
continuare a praticare una sola specialità, e, visti i risultati e le soddisfazioni 
che sarebbero venuti in seguito, con ragione>>. 
 Cosa le dicono i suoi familiari della passione per questo sport? 
 <<Mio marito e mia figlia sono entusiasti, mi seguono ad ogni gara, mi 
aiutano e mi sostengono come possono, soprattutto standomi vicino. Il resto 
della famiglia assiste e segue con interesse>>. 
 Ha trascinato nessuno di loro nel mondo del podismo? 
 <<Ci ho provato, ma senza risultato. Dicono che basto io per tutti>>. 
 Quanti anni di attività ha sulle gambe? 
 <<Circa 20>>. 



 Come è scandita la sua giornata di mamma, donna che lavora sia fuo-
ri che in casa ed atleta? 
 <<Sveglia alle 7,00 per una colazione in famiglia. Poi Andrea a scuola con 
papà, e io in macchina per 60km per raggiungere il posto di lavoro. Nel pome-

riggio rientro a casa e riesco a ritagliarmi un o-
retta, un oretta e mezza di tempo per il mio alle-
namento giornaliero, dribblando tra la sistema-
zione della casa, pulizie, lavatrici, spesa, conti di 
casa, compiti e impegni vari di mia figlia 
(riunioni a scuola, sport, catechismo, complean-
ni). Mi occupo dei miei adorabili genitori che 
cominciano ad avere qualche annetto (80 a testa) 
e la giornata è finita. Poi tutti a casa, cena, due 
chiacchiere, TV e prima della nanna aggiorno il 
mio sito, e controllo la posta elettronica>>. 
 Si ricorda la prima gara ufficiale? Quan-
do e come si è piazzata? 
 <<3000mt in pista a San Giuliano Terme 
nel 1992. Un’esperienza veramente emozionan-

te>>. 
 Per arrivare ad oggi, quali momenti della sua attività podistica si ri-
corda meglio? 
 <<I primi faticosissimi allenamenti in pista, quando ancora non ero abitua-
ta a sopportare e gestire la fatica, e soffrivo tantissimo. Per fortuna sono sempre 
stata caparbia (sono un Capricorno!) e non mi sono mai arresa>>. 
 Il momento più bello vissuto correndo? 
 <<Sono diversi. Il mio personale alla mezza maratona di Follonica e il pri-
mo titolo toscano di cross lungo nel 2000, il primo titolo italiano 3000mt indo-
or master ad Ancona nel 2006, il titolo assoluto regionale su pista nei 1500mt di 
quest’anno a Grosseto e a sorpresa il 3° posto nei 5000mt ai Mondiali Master 
2007>>. 
 Quello più brutto? 
 <<Quando mi sono dovuta fermare 8 mesi per una brutta lacerazione al 
tendine d’achille sinistro, senza sapere se sarei mai tornata a correre>>. 
 Lei che tipo di podista si ritiene d’essere? 
 <<Sono un’atleta che corre con le gambe, con la testa, ma soprattutto con 
il cuore. Per me correre è sempre una festa per stare insieme e se vengono an-
che i risultati, meglio!>>.   



 Per quale società gareggia? 
 <<Atletica Vinci (FI), e sono allenata ormai da 3 anni dalla straordinaria 
Maura Vignali di Pistoia>>. 
 Su quale distanza preferisce gareggiare? 
 <<I 3000mt. Mi diverto anche nei 1500 e 800 metri. A volte mi provo nei 
5000>>. 
 Lei ama correre in pista, ma che differenza trova con la strada? 
 <<Mi alleno quasi sempre per strada o comunque su percorsi sterrati. Vici-
no casa ho la fortuna di avere una straordinaria pista ciclabile in terra battuta di 
circa 5,5km, che è ormai il mio campo di allenamento giornaliero. Io adoro lo 
natura. E adoro anche le campestri. Quando ho iniziato a correre, ho gareggiato 
anche molto su strada, su distanze fino alla mezza maratona. Poi il problema al 
tendine mi ha costretto a fare una scelta e a dimezzare la distanza. E quindi, a 
differenza di quello che fanno tutti atleti in “età avanzata” sono passata dal fon-
do al mezzo fondo, con risultati soddisfacenti. Devo comunque ammettere che 
le gare su pista (indoor e non) mi danno delle emozioni molto più forti delle al-
tre>>. 
 Quanti allenamenti a settimana realizza? 
 <<Sei ed un giorno di riposo>> 
 Che tipo di sedute svolge? 
 <<Dipende dalla gara in programma, ma a parte la preparazione invernale 
che prevede potenziamento muscolare e corso lunga, tanti medi e lavori variati, 
corti-veloci>>. 
 Perché ha realizzato un suo sito internet? 
 <<Mi sono fatta un regalo per il mio 40° compleanno. Sono una persona 
molto comunicativa, mi è sempre piaciuto parlare e confrontarmi con la gente. 
Con il sito internet riesco a stare in 
contatto con tanta gente, amici vicini e 
lontani, e a dire la mia su vari argo-
menti. Mi seguono in moltissimi, leg-
gono i miei articoli, guardando la mia 
fotogallery, e mi inviano email di ogni 
tipo, per chiedere consigli, fare amici-
zia, commentare qualche gara. Mi pia-
ce veramente molto. E questo mi ripa-
ga dell’impegno che occorre per tene-
re aggiornato il tutto>>. 



Deborah Toniolo  
l’atleta della 
 Forestale si  
presenta ai  
lettori di  
CORRIAMO 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
di Rossano Scaccini 
Foto: Colombo per Omega/FIDAL 
Foto: gentilmente concesse da Deborah Toniolo 



 Al suo attivo ha 5 presenze 
in nazionale, ha vinto la marato-
na di Treviso nel 2007 
(2h28’31”), ha vinto la Coppa 
Europa a squadre (assieme a 
Volpato, Incerti, Genovese e 
Console), l’atleta con questo in-
vidiabile curriculum è Deborah 
Toniolo. 
 Dal 2005 tesserata per il 
Gruppo sportivo Forestale è nata 
a Schio (VI) il 24 aprile 1977  , 
fidanzata con Giovanni Ruggie-
ro, maratoneta del giro della na-
zionale. 
 Signora Toniolo, che cosa 
prova quando taglia il traguar-
do per prima in una gara? 
 <<Ogni singola vittoria ap-
paga tutti i sacrifici che fanno 
parte della vita di ogni atleta ed 
è sempre accompagnata da una 
piacevole sensazione che difficilmente viene dimenticata>>. 
 E la sconfitta cosa le lascia? 
 <<Non mi piace parlare di sconfitta. Ogni risultato mancato lo considero 
uno stimolo per migliorare e programmare nuovi obbiettivi. Sarebbe troppo fa-
cile se tutto andasse sempre per il meglio>>. 
 Che sensazione le provocano i cambiamenti sia nella vita sia nell’atle-
tica? 
 <<Durante questi anni vissuti da atleta ho dovuto fare delle scelte che han-
no portato numerosi cambiamenti nella mia vita, fortunatamente tutti assoluta-
mente positivi! Credo che ogni cambiamento abbia comunque bisogno di un 
po’ di tempo per metabolizzare il tutto, ma finché tutto cambia in meglio non 
mi lamento>>. 
 Come è scandita la sua giornata tipo? 
 <<L’organizzazione della mia giornata ruota attorno ai due allenamenti 
giornalieri. Il primo in mattinata, alle 10. Lo ammetto, sono un gran dormiglio-
na e fatico ad allenarmi prima. Il secondo verso le 16. Ovviamente durante  



la giornata mi aspettano pure i 
lavori da “brava casalinga”: cuci-
nare, pulire casa, lavatrici, ma 
sinceramente mi preferisco con le 
scarpette da running che nei pan-
ni della casalinga! Quando ho del 
tempo libero approfitto per fare 
shopping, il mio “hobby” preferi-
to, o per organizzare cene con gli 
amici>>. 
 Signora Toniolo, come so-
no secondo lei le donne che cor-
rono, quelle non famose, che lo 
fanno per passione della corsa? 
 <<Anch’io ero una donna 
che correva per passione, appena 
uscivo dall’ufficio mi mettevo le 
scarpette e via. Poi, grazie alla 
Forestale, ho avuto la fortuna di 
poter fare della mia passione un 

lavoro. Quindi, le posso solo ammirare perché non è facile portare avanti una 
tale passione>>. 
 Come dovrebbe vivere l’allenamento e la gara un podista amatore? 
 <<Finché la corsa viene vissuta come una passione, senza esagerazione, 
sicuramente porta benessere, fa star bene con se stessi e con gli altri. L’impor-
tante è che non diventi un’ossessione, un obbligo, e che non la si anteponga alla 
famiglia>>. 
 Il podismo, quello dei “tapascioni”, come le sembra cambiato da 
quando lei ha iniziato a correre? 
 <<Il mondo amatoriale del podismo è un fenomeno in continua crescita.  
Sempre più persone, di qualunque età, non appena indossano le scarpette da 
running, non riescono più a farne a meno!   Ed è un piacere per noi top runner 
sapere di essere seguiti e stimati da gran parte del mondo amatoriale>>. 
 Torniamo a parlare di lei signora Toniolo. Corrisponde a verità che lei 
è una gran mangiatrice e non ingrassa? 
 <<E’ vero. Adoro stare a tavola e mangiare. Insomma mi definisco proprio 
una buongustaia. Però quando esagero anch’io devo fare i conti con la bilancia, 
purtroppo>>. 



 Quali sono le pietanze che preferisce in assoluto? 
 <<Adoro la pizza e tutta la cucina napoletana (in primis polpettine e l’ori-
ginale parmigiana di melanzane!). Il mio fidanzato, da buon sorrentino, adora 
cucinare e mi ha proprio preso per la gola,  quindi che speranze posso avere>>. 
 E quelle che non dovrebbe mangiare, ma di nascosto non ne può fare 
a meno e trasgredisce? 
 <<Lo ammetto, non riesco resistere ai fritti>>. 
 E’ anche un’intenditrice di vini, me ne dice tre che le piacciono? 
 <<Devo dire che un bella chiacchierata con amici o con il mio fidanzato 
davanti a un buon bicchiere di vino mi fa stare proprio bene! Ovviamente senza 
esagerare e impegni sportivi permettendo.! Ecco i miei tre vini preferiti: 
“Palazzotto” di Maculan (Una delle migliori cantine vicentine). “Rennero” 
Gualdo del re (eccezionale cantina Toscana di una carissima amica (Valentina) 
conosciuta grazie ai lunghi periodi di allenamento in questa splendida terra). 
Fiano di Avellino, Adorando la cucina campana non posso tralasciare questo 
ottimo vino campano. 
La Forestale continuerà ad essere il suo mondo lavorativo, dopo aver attaccato 
le scarpette al chiodo? 
<<Non ho mai pensato il contrario. Stimo molto l’operato dei miei colleghi fo-
restali e il pensiero di poter praticare tale attività mi entusiasma molto>>. 



Ai Campionati italiani di cross 
per società con il “Gregge” 

 
 

di Carla Boldi 
Foto: gentilmente concesse da www.atleticts.com 

 
 La cosa è nata per caso, Patrizia 
(Liverani – presidente del Gregge Ri-
belle) butta là un “facciamo le qualifi-
cazioni per partecipare ai Campionati 
italiani FIDAL di cross? Ci basta par-
tecipare alle due gare toscane e poi co-
me gruppo femminile andiamo auto-
maticamente ai nazionali” L’idea ci è 
piaciuta. La prima gara, nel Parco del 
Neto di Cadenzano, è stata facile, ter-
reno duro, abbastanza asciutto, anche 
se una pioggerellina autunnale ha dato 
tregua solo a fine mattinata. Abbiamo 
partecipato sia al cross lungo, che ha 
quello corto. Per noi l’importante era 
esserci e possibilmente, visto che non 
siamo specialiste del cross, non arriva-
re ultime. E così è stato.  La seconda 
gara si è svolta a Policiano. Terreno in 

pessime condizioni, il percorso si snodava tra un oliveta piantata da poco e ben 
coltrata e una specie di palude fangosa dove mancavano soltanto gli occhietti e 
le narici degli ippopotami fuori dalla melma (dal migliore documentario televi-
sivo in materia  di animali amanti del fango) Qui è stata veramente dura, le tan-
te curve e controcurve, il fossetto da saltare e soprattutto il pantano fino a sopra 
le caviglie hanno messo a dura prova la nostra resistenza . Al termine sistola 
dell’acqua (fredda) per cercare di riportare alla luce i lacci delle scarpe per po-
terli sciogliere. Ma, nonostante tutto, anche qui abbiamo lasciato qualcuno die-
tro di noi.  

 



 Dopo questa gara, ci dicevamo, non ci fa più pura niente e poi la finale è 
in un parco, pensavamo, per cui il fondo sarà sicuramente migliore! Non abbia-
mo fatto i conti con le piogge continue e con il parco che era diventato un vero 
e proprio acquitrino, tant’è che il sabato pomeriggio gli organizzatori sono an-
dati con le idrovore a tirar via un po’ d’acqua. 
Se da una parte siamo eccitate per poter partecipare ad una manifestazione con 
i migliori atleti italiani, dall’altra l’idea di riaffrontare il pantano non ci rende 
certo euforiche. Mentre aspettiamo il nostro turno, vediamo le altre gare e le 
condizioni in cui gli atleti arrivano. Qualcuno scalzo, qualcuno traballante e tut-
ti pieni di melma fino alle orecchie. 
Tocca a noi, ci mettiamo nella gabbia n. 42 e via. Allo sparo sono già ultima 
pulita. Inizio una tenace rimonta fregandomene  dell’acqua e del fango. Piano 
piano ne passo una, due, tre ,e via. Mi arrampico in salita con forza (grazie Fe-
dolfi di tutte le scale che mi hai fatto fare) e mi butto in discesa. Sì mi butto 
perché tanto anche se frenavi scivolavi via quindi era meglio galleggiare sul 
fango. 6 km durissimi! All’arrivo ci siamo abbracciate fangose e  felicissime di 
aver partecipato a questa bella manifestazione. Ci siamo godute le ultime 2 gare 
guardando gli altri faticare, cadere, rialzarsi, mollare sconsolati, con la soddi-
sfazione di aver già corso. Abbiamo visto i big della corsa gareggiare e sudare e 
infangarsi proprio come noi e come noi con  la faccia contratta dalla fatica e 
con la determinazione di farcela. E’ proprio vero il podismo consente  di gareg-
giare vicino ai campioni. E scusate se e poco! 



Tricolore juniores  
del Marathon Trieste ai  

Campionati italiani Cross di 
per società 

 

Alla società triestina anche il secondo posto nella 
classifica combinata dei Campionati  

 
 Successo storico per la corsa campestre triestina ai Cam-
pionati italiani di società che si sono svolti domenica 8 febbraio 
sul campo fangoso di Campi Bisenzio. La squadra Juniores del 
Marathon conquista uno strepitoso titolo Tricolore. 
 La società alabardata è addirittura riuscita a superare l'im-
presa dello scorso anno, quando vinse il titolo nazionale nella 
categoria Allievi e si classificò al terzo posto della classifica 
combinata assoluta. Oltre a primeggiare nella categoria mag-
giore è infatti avanzata ulteriormente nella classifica combinata 
conquistando un prestigioso secondo posto assoluto, altro risul-

tato senza precedenti nella storia dell'atletica regionale. 
 Particolarmente emozionanti gli 8 km della gara Juniores, dominata dal 
marocchino del CUS Torino Marouan Razine, la grande forza degli alabardati è 
stata nella compattezza della squadra, con i tre atleti che vanno a punti tutti 
compresi tra il 12° ed il 20° posto, su un totale di quasi duecento partecipanti. 
<<È una vittoria importantissima – sottolinea Roberto Furlanic, tecnico della 
squadra – che ci permetterà di prendere parte nuovamente alla dei Coppa dei 
Campioni che avrà luogo in Portogallo, lì potremo schierare una squadra parti-
colarmente competitiva. Il risultato è da elogiare – aggiunge – anche perché ot-
tenuto su un tracciato estremamente impegnativo, prova ne sia che alla fine gli 
organizzatori sono stati costretti a correggerlo per consentire lo svolgimento 
delle gare>>. 



L’avanzata  della Stramilano 
la festa sportiva della città 

 
di Rossano Scaccini 

 

 
 
Camillo Onesti è il presidente del Comitato organizzatore e direttore di 

gara della stramilano. Sportivo ancora praticante: alpinista, sciatore e Master 
della corsa a piedi. Ha disputato parecchie maratone nel mondo ed altre corse 
preferibilmente su strada. E’ stato commissario tecnico della squadra nazionale 
femminile di sci di fondo per 14 anni (4 Olimpiadi e 5 Campionati del Mondo) 
dal 1984 al 1998. Ma il suo nome è legato alla Stramilano. 

Signor Onesti che cosa rappresenta per lei questa gara? 
<<La Stramilano è la grande festa sportiva di primavera della città; festa di ag-
gregazione e spensieratezza. I tre percorsi, che si compendiano nella manifesta-
zione, sono studiati per favorire le più ampie possibilità di partecipazione.  



La 5 Km, adatta ai più piccoli, per lo più accompagnati dai genitori, l’abbiamo 
denominata Stramilanina. Ed è un avvenimento nell’avvenimento. Una corsa 
formato famiglia e per coloro che desiderano fare meno fatica. La popolare di 
10Km è una passeggiata-raduno alla portata di tutti gli uomini e donne di buona 
volontà. Resta la regina della manifestazione. A concludere la giornata sportiva 
ecco la Stramilano Agonistica, la ormai famosa Half Marathon, proposta da noi 
ed ormai assurta a distanza ufficiale dalla I.A.A.F. È l’appuntamento interna-
zionale che ha permesso di presentare, negli anni, i grandi campioni sulla di-
stanza di 21,097. Da qualche anno anche gli amatori e i senior master tesserati 
FIDAL si cimentano fianco a fianco con i grandi campioni. La Stramilano ago-
nistica vanta il record del mondo sulla distanza, risultato ottenuto da Paul Ter-
gat con il tempo di 59’17’’ nel 1998. Record passato ora al grandissimo Samuel 
Wanjiru Kamau con 58’33’’. Il tutto ha contribuito a creare la straordinaria im-
magine nel mondo della Stramilano. Al momento stiamo lavorando per allestire 
un’edizione 2009 all’altezza della tradizione>>. 

I podisti amatori che vogliono partecipare a questa gara di mezza 
maratona come possono fare per iscriversi? 

<<La gara agonistica è aperta a tutti gli atleti che abbiamo compiuto 18 
anni entro il 4 Aprile 2009 regolarmente tesserati FIDAL. Atleti italiani e stra-
nieri non tesserati possono staccare all’atto dell’iscrizione il cartellino provvi-
sorio (valido solo per la singola gara) al costo di 5 euro presentando fotocopia  



del certificato medico di idoneità. Il tutto compare nel regolamento inserito nel-
la brochure della gara che accludiamo e sul sito www.stramilano.it>>. 

Parliamo della Stramilano dei 50.000, come fate a portare per le stra-
de del capoluogo lombardo così tanta gente? 

<<Ancora oggi la partenza, meglio l’avvio dei 50.000 rappresenta uno 
spettacolo di sorprendente grandiosità, una visione soprannaturale. Resta il mo-
mento più emozionante della manifestazione>>. 
 Avete un obiettivo particolare da raggiungere con questa gara? 

<<La Stramilano è una manifestazione trasversale, dove si danno appun-
tamento partecipanti di tutte le categorie e classi sociali. Tutto il mondo è rap-
presentato, tutti i continenti anche. Noi non ci prefiggiamo traguardi. Noi cer-
chiamo di preparare al meglio la manifestazione. Gli sportivi hanno sempre ri-
sposto e dimostrato il loro favore>>. 

Rossano Scaccini 
Foto gentilmente concesse dall’organizzazione della  
Stramilano 

Camillo Onesti 



Prime novità sul Giro  
podistico dell’Isola d’Elba 

 
di Rossano Scaccini 

 
 

 Il 19° Giro podistico dell’Isola d’Elba, in calendario dall’11 al 17 maggio,  
organizzato per quanto riguarda la parte agonistica dalla Promosport G.S. Italia, 
quest’anno vedrà cambiamenti su alcuni percorsi. Ancora  non è stato ufficializ-
zato nulla, ma Evio Vallini, volto storico di questa associazione sportiva, qual-
cosa rivela. 
 <<Su richiesta di diversi atleti che si trovavano disagiati per la notturna, 
abbiamo deciso di eliminarla. Infatti, la novità sarà quella di sostituirla con una 
tappa a cronometro individuale, forse la prima di Portoferraio, su una  distanza  
non supererà ai 5Km>>. 
 E per le altre tappe? 
 <<Come al solito le Ammini-
strazioni comunali dell'Elba sono un 
po’ lente nel dare la conferma ad o-
spitare la corsa. Portoferraio e Rio 
Nell'Elba sono confermate. Per le 
altre vorrei decidere prima possibile 
ma non dipende solo da me>>. 
 Ci sono possibilità di rivivere 
alcune tappe in percorsi davvero 
mozzafiato con partenza ed arrivo 
a Porto Azzurro?  
 <<Anche io sarei contento si 
potesse correre di nuovo a Porto Az-
zurro, ma ti ripeto è necessario che 
l'Amministrazione comunale conce-
da il benestare>>. 
Foto: gentilmente concessa dalla 
Promsosprt G.S. Italia. 



 
 
<<Correre a piedi, una disciplina sportiva che mi è servita nella vita>>. 
Lo afferma con decisione Federica Sciarelli, la giornalista del Tg3 che 

dal 2004 conduce sempre sulla stessa rete “Chi l’ha Visto”. Ma non tutti sanno 
che Federica Sciarelli è stata una promessa dell’atletica leggera. 
 Signora Sciarelli è vero che lei ha passato otto anni della sua vita  a 
correre sulle piste di atletica ad alti livelli per “colpa” di sua sorella? 

<<Tutto vero. Frequentavo le scuole medie – ricorda la conduttrice del 
Tg3 -  mia sorella più grande di me di quattro anni, andava già al liceo e mi 
parlava spesso del suo professore di educazione fisica. Secondo lei la faceva 
“penare” a tutte le lezioni, ma a discolpa del suo insegnante bisogna dire che a 
lei non importava molto fare sport, però lui era inflessibile. Ogni volta, sia in 
una pista di atletica, sia in palestra, bisognava dare il massimo e a mia sorella la 
cosa pesava. Con il tempo mi sono incuriosita ed in occasione dei Campionati 
studenteschi ho conosciuto quel professore.  Mi ricordo molto bene che mi sa-
lutò di sfuggita, era tutto preso ad impartire ordini ai ragazzi che dovevano ga-
reggiare. Constatai che era davvero uno meticoloso nel suo lavoro>>. 

La corsa di  
Federica Sciarelli 

di Rossano Scaccini 
Foto: Assunta Servello 



Poi quel giorno cosa è successo? 
<<Correvo anch’io. Sono iniziate le qualificazioni. Ho vinto diverse bat-

terie e mi sono qualificata per la finale. Il professore di mia sorella mi ha subito 
voluto parlare e da allora ho cominciato a fare atletica davvero. Andavo a corre-
re tutti i giorni escluso il sabato, ma la domenica ero nuovamente sulla pista>>. 

Lei quanto era competitiva? 
<<Questo, secondo chi mi seguiva, era un gran difetto. Ho sempre messo 

in pratica un insegnamento di mio padre. Lui mi diceva, quando veniva a ve-
dermi al campo di atletica “se arrivi prima va bene, ma se ti piazzi seconda va 
bene ugualmente”. Con il passare degli anni questa impostazione di vita l’ho 
continuata a mettere in pratica e credo sia stata per me la cosa migliore per con-
tinuare a fare sport>>. 

Non mi dica che non le interessava vincere? 
<<Il mio avversario era il cronometro e non chi stava accanto a me nelle 

corsie o nelle campestri. Ogni ritocco a miei personali, corrispondevano ad una 
vittoria>>. 

Poi ha deciso di smettere di correre? 
<<Ho fatto una parentesi praticando altre discipline sportive. Volevo pro-

vare uno sport di squadra e con le mie amiche del liceo, grazie alla nostra inse-
gnante di educazione fisica, appassionata di Hockey su prato, ho giocato per 
due anni diverse partite, ma non avendo le basi tecniche, riuscivo bene negli 
scatti, distanziavo tutte le avversarie, ma 
sui tiri ed i passaggi ero piuttosto nega-
ta>>. 

Oggi Federica Sciarelli dopo aver 
frequentato scuole di ballo ed il ciclismo 
è tornata al podismo? 

<<Sì. Quando posso vado a correre. 
E lo faccio in ogni posto possibile: pista di 
atletica, città e luoghi di vacanza. L’impor-
tante è trovare il tempo per uscire ed alle-
narmi. Adesso mimi aiuta anche il nostro 
pastore tedesco. Con lui, almeno 3 volte a 
settimana usciamo e ci spostiamo in un 
parco vicino casa. Abbiamo un nostro cir-
cuito e corriamo assieme>>. 



Il gran galà della UISP  
Chianciano Terme (1) 

 
di Bruna Lamonica 

 Una serata divertente, rilassante e trascorsa tra amici. L’appuntamento 
conviviale che quest’anno ha visto tutti i podisti della UISP Chianciano Terme, 
venerdi  23 gennaio attorno ad un tavolo e non per le strade a correre. Un modo 
simpatico per festeggiare e tenere insieme un gruppo sempre più folto di perso-
ne il cui denominatore in comune è la passione e l’amore per la corsa e l’amici-
zia con Stefano Grigiotti.   
 Pian piano arrivavano tutti ed il clima non poteva essere che di festa. Mi 
faceva un po’ strano vedere le persone che normalmente incontro “con abiti da 
corsa” vestiti in modo tradizionale e ciascuno, a modo suo, appropriato per una 
cena. Prevalentemente hanno quasi tutti optato per un abbigliamento sportivo,  



del tipo jeans e maglioncino, anche perché faceva una gran 
freddo! Tra le donne tre in particolare molto carine, a mio 
parere. La Meg, vestita con un abitino nero, che evidenziava 
la sua forma smagliante da podista affermata. I capelli di 
qualche tono più chiaro rispetto all’ultima volta che l’avevo 
incontrata (ad una gara) cadevano sul  volto rilassato che da-
va sfoggio al suo sorriso luminoso come al solito. La Katia 

che “timidamente” indos-
sava dei calzoncini sulle 
sue belle gambe, con il suo 
modo di essere sempre garbato e mai spaval-
do, nonostante sia tra le più carine Ed infine, 

ma non per ultima la Daniela, vestita sempli-
cemente con dei pantaloni ed una maglietta. 
Tanto lei, qualunque cosa indossi, è una di 
quelle donne che non passa inosservata per il 
suo sexy appeal molto naturale che certo non 

ostenta.  
 L’incontro è andato avanti per un paio di ore. Si parlava del più e del me-
no, ma l’argomento predominante era ovviamente la corsa. A me è stato chiesto 
da diverse donne quante volte mi alleno e per quanto tempo. Io, in tutta fran-
chezza, rispondevo tenendo a precisare che per me correre è un piacere prima 
di tutto e prima di qualsiasi competizione.  
 Poi, ci sono state le premiazioni e cosa aggiungere, un bel momento, da 
rivivere e soprattutto da condividere con lo straordinario team della UISP di 
Chianciano Terme.  



Il gran galà della UISP  
Chianciano Terme (2) 

 
 
 

di Daniela Furlani 
 

 Venerdì 23 gennaio siamo stati convocati dal nostro presidente con un sms 
(la tecnologia non ha risparmiato neanche Stefano Grigiotti) per la oramai tra-

dizionale cena sociale di inizio anno.  
 Eravamo davvero in tanti e devo 
dire che fa uno strano effetto vedere o-
gnuno di noi con un abbigliamento di-
verso dalla solita tenuta sportiva. Per 
noi donne è stata un'occasione per in-
dossare qualcosa di più femminile e per 
gli uomini qualcosa di un po’ più ele-
gante.  
 Paolo Michelangeli ci ha accolti 
nel suo ristorante con dell'ottimo cibo e 
con la sua consueta cortesia e pazienza, 

fin troppa vista la vivacità dei bambini.  
 Nel corso della cena Stefano ci ha consegnato un simpatico omaggio, os-

sia foto nelle quali siamo stati da lui 
immortalati in situazioni diverse per 
noi che il 28 dicembre, in occasione 
di un'abbondante nevicata a Chian-
ciano abbiamo sfidato le intemperie 

e ci siamo ritrovati per un allena-
mento ai "Monti" (ovviamente an-
che quel giorno Stefano non aveva 
dimenticato di portare con se la sua 
inseparabile macchina fotografica), 
che prevedeva foto in abbigliamen-

to ed in pose a dir poco goffe;  



ma l'idea è stata sicuramente carina ed originale.  
 Al termine della cena c’è stata consegnata anche la tessera per l'anno 2009 
ed un pacco contenente la nuova "divisa" che per noi donne comprendeva in-
credibilmente un completino taglia S (forse anche troppo S!!).  
 Quella della cena è stata un'occasione per conoscere i nuovi tesserati, per 
rivedere amici che per motivi diversi non vediamo più negli appuntamenti do-
menicali ma, soprattutto, un modo per conoscersi meglio, scambiare opinioni 
ed affrontare argomenti diversi che vanno al di là della corsa, non va infatti di-
menticato che ognuno di noi oltre che ad un podista è prima di tutto una perso-
na con il proprio lavoro i propri interessi e la propria vita. 

 



Francesca Senette ama correre 
e si allena con regolarità 

 
di Rossano Scaccini 

 

 Gli italiani l’hanno conosciuta e subito si sono innamorati di lei grazie alla 
sua indiscussa professionalità e simpatia nel condurre il Tg4 di Emilio Fede. 
 Francesca Senette, dal 2000, quando ha varcato la redazione dell’informa-
zione di Mediaset ne ha fatta di strada ed oggi conduce “Italia allo Specchio” 
una trasmissione pomeridiana, che va in onda dalle 14.40 alle 16.15 dal lunedì 
al venerdì su Rai2. 
 Con i lettori di CORRIAMO Francesca Senette ha in comune la passione 
della corsa. 
 Signora Senette, ho letto che è una sportiva e, corre a piedi. Ce lo può 
confermare? 
 <<Soprattutto nelle belle stagioni. La conduzione di un programma quoti-
diano non mi consente di rischiare neppure un raffreddamento, quindi corro  



indoor nei mesi freddi, e lungo i 
navigli in primavera e nelle gior-
nate meno rigide>>. 
 Quando trova il tempo per 
andare a correre? 
 <<La mattina appena ho ac-
compagnato la mia bimba all'asilo. 
In estate intorno alle 18, quando il 
sole non è troppo caldo e anche 
Milano sembra una città più godi-
bile>>. 
 Lei che tipo di podista pen-
sa di essere? 
 <<Incostante. Alterno periodi 
nei quali corro con regolarità in-
sieme a mio marito (che adora cor-
rere e lo fa con costanza anche due 
ore tutti i giorni) a giorni nei quali 
preferisco l'allenamento aerobico 
in palestra, utilizzando le macchi-
ne>>. 
 Quante volte la settimana riesce a correre? 
 <<Dipende, in media (tra i periodi si e i periodi no) due volte a settima-
na>>. 
 Che sensazioni prova quando corre? 
 <<Inizio a fatica e mi chiedo chi me lo faccia fare, poi mi concentro sulle 
gambe, visualizzo la muscolatura coinvolta nel gesto atletico e subentra la fase 
positiva, il rilascio delle endorfine, forse....certo inizio a stare bene, a sentirmi 
leggera, in armonia con la natura intorno a metà allenamento>>. 
 Come podista che obiettivi si pone ogni volta che indossa le scarpette e 
si allena? 
 <<Correre almeno 45 minuti, con un ritmo regolare e un battito cardiaco 
costante. Ricordo il consiglio di un mio insegnante di ginnastica: corri in modo 
da poter parlare con il tuo compagno senza eccessiva fatica, ma senza che sem-
bri una conversazione da salotto>>. 
 Può descrivere le zone dove va a correre? 
 <<Lungo i navigli della città, in una pista praticabile solo da pedoni e bici-
clette. incontro spesso podisti, velocisti, gruppi di camminatori in allegria>>. 



 Quanto tempo riesce a correre? 
 <<Oltre l'ora divento nervosa, guardo l'orologio e faccio mentalmente il 
count down dei chilometri che mi separano all'arrivo>>. 
 Secondo lei, l’informazione italiana oggi a che tipo di gara dell’atleti-
ca leggera potrebbe essere paragonata? 
 <<Una corsa ad ostacoli>>. 
 Entrando nello specifico mi abbina, spiegando il perché, il tipo di cor-
sa di queste testate giornalistiche televisive. 
Tg1 <<Una maratona tradizionale, uguale fin dai tempi di Atene ma sempre 
corsa con passione e partecipazione>>. 
Tg2 <<Una corsa serale, dopo l'ufficio, riservata a chi ancora può fare tardi e 
prendersi i suoi tempi>>. 
Tg3 <<Prima il riscaldamento, poi la velocità. Regionale e nazionale. Due ani-
me. Due ritmi>>. 
Tg5 <<Una maratona europea, la migliore organizzata nel vecchio continente 
per competere con la mitica di New York>>. 
Studio Aperto <<Una corsa a tutta birra, con partecipanti giovani, adrenalinici, 
vestiti con look spesso atipici per uno sport che richiederebbe sobrietà e sem-
plicità, ma indubbiamente divertente, stimolante>>. 
Tg4 <<La palestra che mi ha insegnato a muovere i primi passi>>. 



 

Annamaria Bernardini de Pace 
Vuole arrivare a correre  7 km 

 
 

di Rossano Scaccini 

Foto: Adalberto Guarnerio 

L’avvocato civilista che L’avvocato civilista che 
ha seguito le separazioni ha seguito le separazioni 
di Simona Ventura, di Simona Ventura,   
Romina Power, Katia Romina Power, Katia 
Ricciarelli ed Eros Ricciarelli ed Eros   
Ramazzotti ha iniziato Ramazzotti ha iniziato 
con il walking fast ma con il walking fast ma 
presto diventerà una presto diventerà una   
vera podistavera podista  



 E’ la suocera più invidiata in Italia. Ha come genero Raul Bova, ma  An-
namaria Bernardini de Pace pensa che sia il genero quello davvero fortunato in 
famiglia. Lei è famosa ed apprezzata in Italia ed all’estero per la sua professio-
ne. Avvocato civilista da oltre 25 anni, giornalista pubblicista e scrittrice: ha 
collaborato a “Il giornale” dal 1987 al 1999 è stata consigliere dell’Ordine dei 
giornalisti della Lombardia dal 1995 al 1998, dal 1997 scrive settimanalmente 
sull’allegato “Io Donna” de “Il Corriere della Sera”, e su “Oggi”, collabora ai 
quotidiani “Libero” e “Il Sole 24 ore”. Inoltre, è docente del diritto della fami-
glia al corso di perfezionamento su “La consulenza tecnica Psicologica in am-
bito giudiziario” presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano ed è 
membro del Giurì dell’Autodisciplina Pubblicitaria dal 1987. 
 La notorietà mediatica che ha messo gli occhi addosso all’avvocato Anna-
maria Bernardini de Pace le è arrivata quando ha seguito con il suo studio le 
cause di separazione per certi vip come Simona Ventura, Romina Power, Katia 
Ricciarelli ed Eros Ramazzotti. 
 Annamaria Bernardini de Pace vive e lavora a Milano dove esercita la pro-
fessione di avvocato civilista da oltre venticinque anni. Ha venti collaboratori, 
tutti con meno di quarant’anni e scelti esclusivamente col criterio del merito 
personale. Si occupa del diritto della persona nelle relazioni sociali e familiari.  

Foto: Daniele Cappelli 



Anche come scrittrice si pone lo scopo di informare le persone sul contenuto 
dei loro diritti e doveri giuridici e di divulgare il diritto e il senso delle norme. 
E’ convinta che ciascuno possa esprimere al meglio la personalità e persino i 
sentimenti solo con la conoscenza e la coerente attuazione dei principi della 
legge. 
 Una donna così impegnata trova il tempo anche per essere una podista. Di 
questa passione e della sua vita accetta di parlarne ai lettori di CORRIAMO. 
 E’ vero che Annamaria Bernardini de Pace è una podista? 
 <<Pratico la camminata veloce (walking fast) da sette anni dopo avere a-
mato tutta la vita camminare a lungo>>. 
 Quante volte la settimana riesce ad uscire per strada e correre? 
 <<Sempre due volte alla settimana all’aperto. Quando non è possibile, e 
sempre altre due volte, sul tapis roulant>>. 
 Una sua giornata lavorativa come è articolata? 
 <<Non meno di dodici ore tra studio e tribunale>>. 
 Ed una dove non deve andare a lavorare?  
 <<Sport, lettura, ballo e sonni – oltre che incontri, i più lunghi possibili, 
con la persone che amo. E, a volte, burraco con gli amici>>. 

Foto: Chiara Giordano 



 Torniamo a parlare di podismo, lei 
che sensazioni ha, quando riesce ad anda-
re a correre? 
 <<Di liberazione dai pensieri che intos-
sicano le mie giornate e anche di costruzio-
ne della forza fisica>>. 
 Come podista che obiettivi si pone 
ogni volta che indossa le scarpette e si al-
lena? 
 <<Di superare progressivamente i miei 
limiti e gli obiettivi che ho fino a quel mo-
mento raggiunto. Ora corro per 40/50 minuti 
percorrendo circa 4/5 chilometri alla veloci-
tà di circa 5/6 km all’ora.  Ho per obiettivo i 
7 km>>. 
 Può descrivere le zone dove va più 
volentieri a correre? 
 <<Le spiagge, i prati, le piste ciclabili, i parchi, le strade delle città di do-
menica mattina presto>>. 
 Le sue figlie e i nipoti corrono a piedi? 
 <<Corrono solo per giocare. Non vogliono mai accompagnarmi. Ho sem-
pre un allenatore con me>>. 
 Ha mai avuto a che fare con clienti che hanno richiesto la sua consu-
lenza per una causa di divorzio ed hanno tirato in ballo anche il podismo?  
 <<Solo uno che correva tutte le sere per stancarsi e non avere la tentazione 
di tradire la moglie, che era diventata molto freddina>>. 
 Cosa pensa quando vede per le strade uomini e donne che si allenano? 
 <<Che è ritornato il gusto all’educazione fisica, importante per prevenire 
molte malattie e ritardare il crollo fisico. Molti, però, sono troppo fanatici e ap-
paiono ridicoli>>. 
 Osservandoli le sembrano felici?  
 <Alcuni sì. Altri lo fanno solo per “tirarsela”. E si vede>>. 
 Documentandomi sul suo “mondo professionale” ho letto che sono in 
maggioranza le donne a chiedere il divorzio e sempre loro cercano uomini 
con una marcata personalità (intendono soldi ed il potere?)  e l’aspetto fisi-
co sembrerebbe passato in secondo piano, ma entrando nello specifico, se-
condo lei, cosa cercano davvero le donne oggi? 
<<Uomini capaci di responsabilità affettiva (cioè, per esempio, non traditori)  

Foto: Antonio Gallo 



e allegri. Con gioia di vivere>>. 
 E sempre secondo la sua e-
sperienza, gli uomini invece come 
sognano la donna ideale? 
 <<Una bambina da crescere 
che possibilmente non cresca trop-
po, pur mostrando di ascoltare mol-
to>>. 
 Quando, secondo la sua e-
sperienza, due persone dovrebbe-
ro andare all’altare o davanti al 
sindaco e formare una famiglia? 
 <<Quando sono consapevoli 
di se stessi, capaci di autonomia e 
in grado di progettare con allegria i 
loro sogni, invece di richiedere all’-
altro il soddisfacimento dei propri 
bisogni>>. 

Foto: Alessandro Simeone 

Foto: Antonio Gallo 



LA CORSA DI MIGUEL  

 
di Antonio Moscati 

Foto: Antonio Moscati 
 
 

 "Corri Forte, Corri Piano o Cammina per ricordare Miguel Sanchez", que-
sto è lo slogan coniato dal Club Atletico Centrale di Roma per ricordare il ma-
ratoneta argentino in occasione della gara disputata domenica 18 gennaio. 
 Miguel aveva 25 anni quando lo sequestrano a casa sua diventando uno 
delle migliaia di desaparecidos degli anni bui dell'ultima dittatura argentina. 
 Ormai questa corsa è diventata un appuntamento fisso per molti podisti 
basti pensare che i 350 della prima edizione siano divenuti ben 3430  



di quest'anno decima edi-
zione, ma incredibilmen-
te i partecipanti reali era-
no circa 5.000. Infatti, gli 
organizzatori si sono tro-
vati del tutto impreparati 
dalla richiesta di iscrizio-
ni, infatti molti podisti 
hanno corso senza Chip 
in quanto esauriti. 
 La gara di 10chilo-
metri e 200metri preve-
deva l'attraversamento di 
due "mitici" ponti romani il Duca d'Aosta e Ponte Milvio con partenza e ritorno 
allo Stadio Paolo Rosi all'Acquacetosa. 
 Gli atleti della Finanza hanno subito preso il largo e all'arrivo si sono gio-
cati la vittoria con uno sprint. Successo per  Yuri Floriani in 29’48”, davanti a 
Salvatore Vincenti ed a Cosimo Calandro (29’50”), quest'ultimo ben conosciuto 
in Maremma. Fu infatti di Caliandro l'unico oro Azzurro vinto agli EuroJunior 
di Grosseto nel 2001. Ad una manciata di secondi sono inoltre arrivati Gualdi e 
Caimmi e l'intramontabile Carosi. 
 In campo femminile successo per la promettente Touria Samiri, Italo Ma-
rocchina, che ha chiuso i 10 chilometri in 35:11 precedendo di una manciata di 
secondi l’azzurra dell'Esercito Gegia Gualtieri (35:27) e Anna Maria Mazzetti 
delle Fiamme Oro Padova (36:20). Touria Samiri, studente di Scienze motorie a 
l'Aquila, ha riferito di correre spesso questa gara con il Cuore ed ci ha calorosa-
mente salutato ricordando con piacere il "Corri nella Riserva 2007". 

 Tra gli atleti di casa ha "sbalordito" l'ennesima 
ottima prestazione di Christian Fois giunto a ridos-
so dei Top Runner chiudendo in 33'14". La Società 
podistica Costa d'Argento presentava al via ben 8 
Atleti, Claudio Fanteria (39'06"), Jacopo Boscarini 
(39'19"), Gino della Santina (41'47"), Felice Ianno-
ne (41'55"), Claudio Squazzino (47',00"), Luca 
Morini (54'04") e valeria Rossi (54'59"). Presenti 
anche Massimo carbone (atletica Follonica, 37'57") 
e Matteo Moscati (Team marathon Bike. 42'40"). 



“Corri nella Maremma” 
E’importante per il podismo 

 
 

di Antonio Moscati 
Foto: Antonio Moscati 
Foto: Belinda Sourice 

 

 
 Si sono svolte sabato 31 Gennaio presso il Centro polifunzionale della 
Fondazione Il Sole le premiazioni della prima edizione del trofeo Corri nella 
Maremma, circuito di 11 gare distribuite nel corso del 2008 nella provincia di 
Grosseto. Numerosi gli atleti premiati dalle autorità, che hanno più volte sotto-
lineato il successo organizzativo di questa prima edizione che ha visto ai nastri 



di partenza quasi 200-
0 atleti in rappresen-
tanza di circa 160 so-
cietà, molte prove-
nienti da fuori regio-
ne. Particolare merito 
del circuito è stato la 
contribuzione allo 
sviluppo del movi-
mento del podismo 
grossetano, molte ga-
re infatti hanno visto triplicare il numero degli iscritti. Proprio in questa occa-
sione è stata presentata l’edizione 2009 del trofeo che si aprirà nel capoluogo 
maremmano il 26 aprile con la “Su e giù per le mura”, per chiudersi l’8 dicem-
bre con l’ormai classica ”Corri nella Riserva” al termine di un percorso che a-
vrà visto gli atleti competere in 12 competizioni. 
 Notevole sforzo degli organizzatori, che hanno raddoppiato il numero del-
le categorie ed istituito un metodo più severo per selezionare le gare del trofeo, 
al fine di garantire più qualità ed efficienza.  



 Il sito www.corrinellamaremma.it verrà a breve rinnovato con una nuova 
veste grafica, un forum ed un sondaggio dove gli stessi atleti potranno valutare 
l'organizzazione di ogni singola gara. 
 
Questo il programma: 
 
Grosseto   26/04 3° Su e Giù per le Mura     KM 9 
Follonica   10/05 2° La scarpinata del Golfo di Follonica KM 11 
Ribolla   31/05 2° Trofeo La Miniera a Memoria   KM 12 
Porto Ercole  14/06 33° scarpinata dei Forti Spanoli  KM 9,6 
Travale   08/08 3° Trofeo il Soffionissimo La Guaita KM 10 
Sorano  16/08 40°Marcialonga SOvana - Sorano  KM 9,6 
Capalbio  23/08 5° Maratonina di Capalbio   KM 9 
Monterotondo 13/09 11°Castagna d'Oro     KM 15,5 
Grosseto  27/09 30° Forti e Veloci     KM 12 
Grosseto  04/10 3° Giro podistico di barbanella  KM 12 
Monticello  11/10 27° gara Podistica Monticello  KM 9 
Orbetello  08/12 5° Corri nella Riserva    KM 10 
 



 La giusta scelta quella del 
Trofeo Corri nella Maremma 

di Rossano Scaccini 
Foto: Belinda Sourice 
Foto: Antonio Moscati 

 
 Una festa tutta per noi. Proprio così. Un pomeriggio dedicato al podismo 
amatoriale alla presenza di autorità civili e militari di tutta la provincia di Gros-
seto.  
 Sabato 31 gennaio, organizzato dall’Amministrazione provinciale, ideatri-
ce del trofeo Corri nella Maremma, sono stati premiati i podisti che hanno pre-
so parte a questa manifestazione nel 2008. Lasciando per una volta in secondo 
piano l’aspetto agonistico, molti fra i presenti, quelli che da una vita corrono a 

piedi in Maremma 
non hanno potuto fare 
a meno di mettere in 
evidenza la straordi-
narietà di quanto sta-
va accadendo.  
 Il salone della 
Fondazione Il Sole 
stracolmo di atleti, 
molti con familiari al 
seguito, la presenza di 
giornalisti e fotografi, 
non solo locali ed an-

che di riviste specializzate che seguono il podismo (oltre a CORRIAMO), è sta-
ta davvero una sensazione inconsueta di ve-
ro benessere, stavolta più morale, per noi 
che crediamo nella bontà indiscussa del no-
stro sport per il fisico. 
 “Una cerimonia tutta per noi podisti a-
matori – ha detto Azelio Fani un podista-
organizzatore che da trent’anni ha dato 
vita alla Forti e Veloci a Grosseto -  mai  
successo!”.  



 La straordinarietà di quest’occasione deve fare riflettere noi podisti ma-
remmani. Abbiamo l’opportunità anche quest’anno di disputare 12 gare senza 
fare grandi spostamenti in lungo ed in largo per la Toscana ed oltre. Il proseguo 
di questo trofeo passa dalle nostre gambe. Come salvaguardarlo? Partecipando 
numerosi alle corse in calendario e facendo opera di convincimento con chi 
magari di gare ne disputa poche. E’ un piacevole sacrificio da compiere. Non 
lasciamo niente d’intentato. 



Gallina è la corsa di Taliani 
  
 Organizzata dalla UISP Abbadia San Salvatore, domenica primo Febbraio 
si è svolta a Gallina, frazione di Castiglion d’Orcia, la XIIa edizione della 

“Campestre della Val d’Or-
cia” valevole come terza pro-
va del circuito “Corri nel ver-
de”. 
 Un centinaio gli atleti 
alla partenza che è avvenuta 
dal centro del paese. Il per-
corso immerso nella meravi-
gliosa campagna, si snodava 
lungo una strada sterrata a 
saliscendi da percorrere per 
5,3 chi-

lometri in andata ed esattamente gli stessi al ritorno fino al 
raggiungimento del traguardo.  
 La gara è stata vinta per la quarta volta consecutiva, 
la quinta in totale, da Massimiliano Taliani (Team Mara-
thon Bike) che sta attraversando un ottimo periodo di for-
ma come conferma anche il terzo posto conquistato nel 
cross di Policiano.  
 Taliani, dopo aver battagliato per tutta la corsa con 
Giacomo Valentini dell’ASD UISP Chianciano Terme, lo 
ha regolato al termine di una splendida volata finale in una 
discesa molto tecnica. Sul gradino più basso del podio 
Giorgio Prosa (G.P. R.Valenti).   
 La gara al femminile ha visto la vittoria di Silvia Go-
glio (S.P. Torre del Mangia s.i.e.s.), che ha preceduto nell’-
ordine Benedetta Bianchi (S.P. Torre del Mangia s.i.e.s.) e 
Raffaella Di Maggio (Pol. Mens Sana).   
 Per quanto riguarda la classifica delle società la vitto-
ria è andata al sodalizio G.P. R.Valenti.   che è riuscito ad 
avere la meglio sulla A.S.D. U.I.S.P. Chianciano Terme e 
sulla S.P. Torre del Mangia s.i.e.s.   



La Mezza di Fiumicino 
 
 

di Franco Lodovichi 
 

 
L’8 febbraio sono andato a corre-
re, per la seconda volta, la Mezza 
di Fiumicino, una gara bella a cui 
partecipano solo atleti romani e 
dei dintorni e non nota al resto 
d'Italia. Gli unici burini eravamo 
io ed un paio di aretini capeggiati 
dal mio amico Del Mastro (che 
però ha origini romane ndr).  
 Partenza alle 9.30 davanti ad 
un palazzetto dello sport  dove 
davano i pettorali a 10 “euri” per i 
laziali e a 5 per i burini. Dopo un 
primo giro di 10 km intorno a 
Fiumicino paese siamo ripassati 
per la partenza e poi abbiamo fat-
to un'altro giro di 11 km costeg-
giando “er Tevere” ed il lungo 
mare, per poi ritornare all'arrivo.  

 Percorso tutto piatto salvo qualche piccolo dosso. Condizioni climatiche 
anche quest'anno buone: vento fresco e a metà gara con un bel sole (all' inizio 
era nero e con qualche goccia d'acqua). L' anno scorso eravamo circa 2000 in-
vece questo anno 2700.   
 Alla fine, per il ristoro, c'era un tavolo con acqua, the, sali  e caffè. Al co-
perto altro tavolone con ogni ben di dio da mangiare. Come premio una t-shirt 
bella senza sponsor ed una busta con vari prodotti alimentari. 
Io non dico come sono andato perchè comincio a vergognarmi. Spero di esser-
mi ripreso quando dovrò battagliare con te Rossano. 
 In conclusione, una gara da fare per chi vuole andare una volta a Fiumici-
no in febbraio . 



Dal “bandito gentiluomo”  
È nata una splendida gara 

 

Intervista flash a Claudio Viti uno degli ideatori 
della “Su e Giù per la Torre di Gnicche” 

 
di Rossano Scaccini  

 
 La location — La torre di Gnicche è un'antica costruzione, per la verità 
un po’ diroccata, situata a nord della città di Arezzo, nel cui territorio circostan-
te, per sfuggire ai carabinieri che gli davano la caccia, si nascondeva il bandito 
"Gnicche ". Come altri personaggi simili  (anche se molto discutibili) della se-
conda metà dell'800, si conquistò fama di "bandito gentiluomo", una specie di 
Robin hood che rubava ai ricchi per dare ai poveri, e nelle nostre campagne fi-
no a non molti anni fa, la sua leggenda era ancora viva. 



 La promozione della zona e la nascita di una gara podistica — Con 
questa iniziativa quindi, ci sia-
mo richiamati alla nostra tradi-
zione popolare, per promuover-
la anche tra le nuove generazio-
ni. Ma a parte questo aspetto di 
folclore, ce ne è un'altro tipica-
mente sportivo, perché  si tratta 
di un posto, di un territorio, che 
sembra fatto apposta per farci 

una  corsa, e  cre-
do che questo a-
spetto sia venuto 
fuori anche dalle 
tante persone che 
hanno partecipato 
alla manifestazio-
ne. 
 La corsa di 
quest’anno — La 
gara  dal punto di 
vista agonistico  
non ha avuto sorprese, in quanto  ha vinto l'atleta  più accreditato tra quelli pre-
senti ai nastri di partenza, ovvero  Alessandro Sgroi  (Rinascita Montevarchi), 
che ha percorso i 12,400km  in 45’54”, tempo di rilievo in considerazione delle 
asperità del tracciato. Sgroi, ha preso il comando della corsa fin dai primi metri 
e non lo ha più mollato fino al traguardo, precedendo la coppia  Volpi - Cardel-
li, giunti assieme, distanziati di una cinquantina di secondi. Al quarto posto e 
primo degli aretini Massimo Arrigucci e sempre tra gli atleti di casa vorrei se-
gnalare Alfredo Bassi 9° e Paolo Zacchei  primo della podistica Arezzo e 10° 
assoluto. La gara al  femminile ha visto per la seconda volta la vittoria di Paola 
Garinei (Avis Perugina). La vincitrice della seconda edizione della Eco Mezza 
maratona di Pienza ha preceduto l'aretina Manuela Martinelli  e  la fiorentina 
Grazia Ranfagni. Per la nostra squadra ottima prova di Masima Fontani 6° as-
soluta.  



 I commenti del dopo gara — La 
cosa che ci ha fatto più  piacere, oltre al  
giudizio lusinghiero di alcuni addetti ai 
lavori  è stato l'ascoltare  i commenti,  tut-
ti più che positivi dei  tanti podisti all’ar-
rivo. 
 Considerazioni dell’organizzazio-
ne — Ritengo che questa manifestazione, 
per la bellezza del percorso, per le pochis-
sime auto che vi si incontrano, per la feli-
ce locazione della partenza e dell'arrivo 
nel bel parco di villa Severi e quant'altro, 
sia nata  fin dalla prima edizione sotto una 
buona stella, e incontra  in generale il fa-
vore dei podisti. 
 Tirando le somme — In effetti  
quest'anno abbiamo registrato al traguardo 272 arrivi per la gara agonistica  e  
circa 100  per la camminata, per cui siamo cresciuti di un  buon  20% di presen-
ze rispetto alla scorsa edizione,che già ci era sembrata molto positiva. Nell’edi-
zione 2009 abbiamo cercato, oltre la partecipazione degli agonisti, di imple-
mentare la quota dei non competitivi, di quelli che camminano o  sono alle pri-
me esperienze di corsa. Abbiamo notato che una volta avvicinati al nostro mon-
do, molti di loro diventano "podisti ".  
 Il giudizio finale — Ci siamo resi conto che le  risorse e le energie inve-
stite in questa manifestazione, sono ben ripagate, che il trend è in continua cre-

scita, per cui faremo il pos-
sibile per aumentare questo 
nostro sforzo organizzati-
vo.  
 Troviamo un difetto 
— Quasi sicuramente il  
prossimo anno dovremo 
cambiare qualcosa alla par-
tenza, perchè  li la strada è 
apparsa un po’ stretta. Per il 
resto credo non ci sia molto 
da cambiare perchè  il per-
corso è bello così com'è. 



Kipkering e la Giordano  
hanno vinto a Vittorio Veneto 

 
Il keniano e la marchigiana dell’Atletica Industriali  Conegliano 
si  sono imposti  in una maratonina Vittoria Alata condizionata dal 
maltempo 
 

 In novecento sotto il diluvio. Piog-
gia, vento e freddo hanno condizionato 
l’8a maratonina Vittoria Alata, andata in 
scena domenica 8 febbraio sulle strade 
di Vittorio Veneto (Treviso). Prestazioni 
cronometriche inevitabilmente al di sotto 
delle attese. Il keniano Philemon Kipke-
ring ha tagliato per primo il traguardo, in 
1h06’33”, precedendo i connazionali 
Daniel Kiprop Limo (1h06’54”) e David 
Cheruyiot Ngeny (1h07’19”). Per il 
Kenya è il quarto successo consecutivo a 
Vittorio Veneto. Il gruppetto dei migliori 
è transitato a metà gara in 33’24”, ma 
poi Kipkering, il più esperto e accredita-
to dei tre (1h01’12” di primato persona-
le), ha preso l’iniziativa, costringendo i 
rivali alla resa. Miglior italiano, il gori-
ziano Franco Plesnikar, quinto in 1h11’-

25”. Laura Giordano, come da pronostico, si è invece imposta, per il terzo anno 
consecutivo, nella prova femminile. La marchigiana dell’Atletica Industriali 
Conegliano, fuoriclasse a livello internazionale nel duathlon (corsa-ciclismo-
corsa), ha chiuso in 1h17’21” dopo una gara condotta in solitaria e senza punti 
di riferimento. Staccate Paola Mariotti (1h22’13”) e l’ultramaratoneta azzurra 
Monica Carlin (1h23’10”). Per la Giordano prosegue nel migliore dei modi la 
marcia di avvicinamento alla Treviso Marathon del 29 marzo, dove correrà con 
l’obiettivo di salire sul podio tricolore.  

Laura Giordano — foto organizzazione 



Franco Lodovichi  
alla “Gennaiola” 

 
 
 Il 25 gennaio sono 
andato a correre a Santa 
Maria degli Angeli, una 
bella cittadina, dove da 
tanti anni organizzano 
una corsa di 13,5km tut-
ta in “piana”. In preva-
lenza ho trovato  podisti 
umbri, ma ho visto an-
che qualche toscano del-
la “bassa”.  
 Come al solito ho 
dato tutto in gara, ma 
non riesco a capire co-
me mai ogni anno ci 
metto sempre di più. 
Questa corsa non l'ave-
vo più disputata perchè 
coincideva con  la “Su e 
giù dalla Torre di Gnic-
che” di Arezzo, che per 
fortuna da due anni vie-
ne anticipata, almeno le 
posso correre tutte e due. 
 Che dire, la “Gennaiola” è una corsa davvero organizzata bene. Strade a-
sfaltate e senza traffico, costo dell’iscrizione 6 “euri” (un po' carino) ed i1 pac-
co gara comprendeva: una papalina, un paio di guanti ed un kg di pasta. Una 
bella corsa dove tornare. 
Franco Lodovichi 
Foto: archivio Stefano Grigiotti 



Riccardo Biondi:  
cervello in corsa  
e cervello in fuga 

 
 

di Guido Seri 
 
 
 Ha poco più di trent’anni, è originario del Monte Amiata ed ha vissuto a 
Castiglione del Lago; gli occhialetti rotondi ed una barbetta da asceta, ma so-
prattutto un sorriso spontaneo trasmettono la sua serenità interiore ed un equili-
brio quasi zen. Ha una laurea in ingegneria aerospaziale che lo ha portato, come 

spesso accade in questi casi, a varcare i 
confini per andare a fare ricerca all’estero, 
precisamente in Danimarca. Una persona 
coraggiosa e curiosa che ha cambiato radi-
calmente la sua prospettiva di vita. Questo 
spirito Riccardo Biondi lo ha trasferito an-
che alla corsa dove ha dimostrato di poter 
affrontare sfide molto difficili e, a volte, 
apparentemente impossibili. Tanto per 
chiarire la sua carriera è iniziata con la 100 
km del Passatore. 
 Chi è Riccardo Biondi nella vita 
privata? 
 <<Sono una persona a cui piace la li-
bertà, a cui piace conoscere e mettere in 
discussione. Mi definirei anche molto di-
namico, detesto la routine, metto sempre al 
confronto tutto partendo dalla vita, il lavo-
ro, i progetti futuri; in questo sono un po’ 
masochista perché ho paura a ricominciare 

ogni volta da zero, ma lo faccio perché mi piace! Da qualche mese vivo e lavo- 



ro a Copenhagen, una città fantastica in un pae-
se fantastico. Ho sempre visto Copenhagen co-
me un paradiso da quando l’ho visitata nel 1996 
durante un viaggio con gli amici e, adesso che 
posso viverla, confermo tutto ciò che ho sempre 
pensato. Per lavoro studio cicloni tropicali e per 
divertimento viaggio e sogno i miei viaggi futu-
ri>>. 
 Quando e perchè ha iniziato a correre? 
 <<Quando ero piccolo facevo parte di un 
gruppo sportivo di Perugia, ma tutto finì presto. 
Però la passione é rimasta quindi dopo circa 20 
anni passati con la pallavolo e il trekking, ho 
deciso di ricominciare. Un giorno durante un 
viaggio in auto verso la Slovenia, un mio amico 
mi disse che suo padre aveva corso per molti 
anni una gara di 100km tra Firenze e Faenza, così pensai “che bello, voglio far-
la anche io!”, era il 29 Luglio 2004, a Gennaio 2005 a Castiglione del Lago tro-
vai la Filippide . Cominciai ad allenarmi a Febbraio, e da lì non ho più smes-
so>>. 
 Si ricorda l’esordio in gara? 
 <<A Marzo 2005 corsi il traguardo di Passignano della Strasimeno con un 
tempo assurdo. Da lì niente piú fino al Passatore che doveva essere il mio vero 
esordio. Non avevo assolutamente idea di cosa significava allenarmi, per prepa-
rare quel Passatore 2005, corsi in totale in allenamento 170 km in 3 mesi! Se 
qualcuno adesso mi dicesse una cosa del genere gli direi che é stupido ... ma 
quella é stata la mia prima gara e ne sono orgoglioso>>. 
 Cosa pensano in famiglia della sua attività? 
 <<Quella di podista? Mah, si preoccupano più che altro che non prenda 
freddo quando sono sudato, sembra che abbia ancora 10 anni! Così “il mio bab-
bo”, quando può, viene a portarmi l’asciugamano e i vestiti asciutti. La nonna 
si chiede per quale motivo io butti via così tanto tempo! Lo zio è l’unico che un 
po’ mi capisce, ha cominciato a correre anche lui e l’anno scorso abbiamo orga-
nizzato insieme una corsa a Campiglia>>. 
 Come vive il rapporto con la corsa e con l’agonismo? 
 <<La corsa mi rilassa, non corro per fare le gare, ma faccio le gare per 
correre. Mi piace trovare i miei limiti in tutto e correre insieme ad altre persone 
mi porta a cercare di migliorarmi ogni volta>>. 



 Riesce a fare un breve riassunto della sua carriera podistica? 
 <<Non ci vuole molto, corro da meno di 4 anni ed ho partecipato a circa 
50 gare: un Passatore, 2 Strasimeno, una maratona di Firenze, una di Roma e 
una decina di mezze maratone. Il resto sono le classiche che si corrono dalle 

nostre parti. Credo di non es-
sermi mai perso la Corsa di Ar-
rigo a Castel Rigone, ne la Sa-
li13. Dal punto di vista tecnico, 
nell’ultimo anno sono miglio-
rato notevolmente infatti, su 
distanze fino alla mezza riesco 
a stare tranquillamente sotto i 4 
al km>>. 
 Quale considera la sua 
miglior gara e quale la più 
bella? 
 <<Quella che ricorderò 
sempre sarà ovviamente quel 
Passatore 2005, 100km sono 
tanti, gli amici che ti appoggia-
no, il passo della Colla, il cor-

rere nella notte, i rettilinei infiniti, la sensazione di vuoto che hai alla fine! La 
gara più bella é sicuramente la Strasimeno, il “mio lago”, da ogni lato e in ogni 
momento ci si può render conto a che punto della gara ci si trovi. Dal 2005 non 
ho mai voluto perdermene un’edizione, mi piace troppo. Dal punto di vista tec-
nico forse ho corso la miglior gara poco tempo fa, la Lamarina 2008, ma il mio 
livello tecnico non mi permette di gioire molto spesso per i risultati quindi pre-
ferisco pensare a portare in fondo qualcosa di indimenticabile, correre una ma-
ratona di Roma che mi permette di vedere la città senza traffico, di mettere i 
piedi in strade che nei giorni normali sarebbero tabù, di passare accanto a tutti i 
monumenti più belli senza la paura di essere travolto da fiumi di auto impazzite 
e gente “incazzata”, questo è indimenticabile, per uno che per diverso tempo 
Roma l’ha vissuta nei giorni di ordinaria follia>>. 
 Lei che tipo di gare preferisce? 
 <<Mi piace la fatica. Preferisco le lunghe o lunghissime distanze e le cor-
se in montagna, adoro la Sali13 d’estate al fresco del Monte Amiata. Le mie o-
rigini sono lì, ho passato gran parte della mia vita e fare su e giù per quelle sali-
te a piedi e in bici>>. 



 Per il 2009 che progetti podistici ha? 
 <<Un anno di grandi cambiamenti nella mia vita, adesso ho molta più li-
bertà per correre e vivo in un paese dove la corsa é quasi uno stile di vita! Il 
primo obiettivo é ovviamente la Strasimeno, intorno alle 5 ore. Poi la maratona 
di Copenhagen e una mezza maratona (magari la mezza sul ponte) cercando di 
migliorare i miei personali. 
 Che rapporti ha con i compagni di squadra? Riesce ad allenarsi con 
loro? 
 <<Ottimi. Alcuni di loro sono diventati degli amici, purtroppo da quando 
sono entrato nella Filippide ho sempre vissuto lontano da Castiglione del Lago, 
ma ogni volta che torno cerco di incontrarli, di andare a correre con loro, cerco 
di partecipare alle cene, con alcuni abbiamo anche altri interessi comuni e quin-
di ci incontriamo anche in altre situazioni. Quando sono lontano ci teniamo co-
munque in contatto per email, telefono o sms>>. 
 Quante volte alla settimana si allena? 
 <<Prima ci riuscivo solo il sabato e la domenica, raramente durante la set-
timana.  Da quando sono venuto in 
Danimarca cerco di allenarmi al-
meno 3 volte a settimana, ma du-
rante l’inverno é dura, ci vuole un 
sacco per scaldarsi, spesso mi fac-
cio male (sarà per il freddo?) e a 
volte i percorsi sono gelati quindi è 
difficile anche solo stare in pie-
di>>. 
 Il tipo di allenamento che le 
costa più fatica? 
 <<Quello programmato. Non 
riesco a rispettare tabelle di allena-
mento, vado a correre quando ne 
ho voglia e decido al momento 
quanto correre e a che ritmo, a se-
conda delle mie sensazioni. Pro-
prio in occasione della Strasimeno 
2009 per la prima volta mi sono 
imposto la programmazione di al-
cuni allenamenti lunghissimi, ma 
che fatica rispettarli>>. 



 Durante l’anno fa delle pause? 
 <<Ci sono dei periodi in cui non ho molta voglia di correre e mi fermo, 
ma non sono programmati. Altrettanto spesso parto dei lunghi viaggi e rara-
mente ed in quelle occasioni non riesco a trovare il tempo per correre>>. 
 Oltre alla corsa ha anche altri hobby? 
<<Tantissimi. Primo su tutti viaggiare, poi i campi di lavoro, il volontariato, e 
molti sport, come il tennis, il trekking, il climbing, lo sci, la bicicletta>>. 
 Riesce a conciliare tutto con le esigenze lavorative e familiari? 
<<Per fortuna adesso, assolutamente si. Le esigenze familiari non sono molte, 
visto che vivo solo e lontano dai miei genitori. Il lavoro non mi limita in niente 
sono liberissimo di gestire le giornate come voglio, quindi, quando serve posso 
mettere la corsa davanti a tutto>>. 
 Quali differenze ha potuto riscontrare fra il podismo fra italiano e 
quello danese? 
 <<Infinite. In Danimarca la corsa è uno stile di vita. Tutti si ritagliano una 
parte della giornata per andare a correre. Copenhagen è una città a misura d’uo-
mo e di podista, ovunque si trovano parchi con percorsi segnati. Io vivo vicino 
ad uno di questi e gli stradelli sono segnati e illuminati ed il pomeriggio dopo le 
16 si incontrano centinaia di persone che si allenano insieme.  In Italia si corro-
no molte più gare, si punta molto più al risultato, qui di gare non ce ne sono 
molte e quelle che ci sono, sono per lo più corsette periodiche che servono da 
allenamento per “quelli forti” in vista delle gare importanti. In Danimarca il po-
dismo viene molto praticato anche dai bambini, non esiste il monopolio del cal-
cio come in Italia, è bellissimo andare a correre ed incontrare tutta questa varie-
tà di gente che corre insieme a te. Non è per niente raro incontrare ragazzi che 
vanno a correre spingendo la carrozzina o il passeggino con i figli piccoli, que-
sto dice tutto>>. 



Un prestigioso sesto posto 
In Coppa dei Campioni 

 
 

Ottimo sesto posto degli under 20 del Marathon Trieste impegnati il pri-
mo giorno di febbraio ad Istanbul nella Coppa dei Campioni di Cross, un risul-
tato di sicuro prestigio per l'esordio internazionale della squadra triestina.  

Partecipavano alla gara i team vincitori del proprio campionato naziona-
le, la Coppa under 20 è stata assegnata alla forte squadra di casa del Fenerba-
hce, seconda il team russo dell'Olymp, terzo posto per i serbi del Mladost Uzi-
ce, nonostante questi ultimi fossero riusciti a piazzare sul podio addirittura due 
dei loro atleti: Nemanja Cerovac al primo posto e Muamer Hasanovic al terzo. 
Tra le altre squadre italiane in gara da segnalare il buon quinto posto delle 
Fiamme Gialle nella categoria senior, frutto di un eccellente terzo posto di An-
drea Lalli, recentemente laureatosi campione europeo under 23, e dell'undicesi-
mo di Gabriele De Nard, inizialmente alla testa della gara. Tra le donne l'Italia 
era rappresentato dal team dell'Esercito giunto ai piedi del podio, al quarto po-
sto di squadra hanno contribuito in particolare i piazzamenti positivi di Elena 
Romagnolo (7a), Fatna Maraoui (12a) e Federica Dal Ri (16a). 
Vincitrici della Coppa dei Campioni la squadra portoghese del Maratona Clube 
tra i maschi e quella turca dell'Uskudar tra le donne. 
(Nella foto la squadra under 20 del Marathon al completo: Andrea Wruss, Luca 
Sponza, France-
sco Limoncin, 
Matteo Smillo-
vich, Federico Vi-
viani e Giovanni 
Limoncin, alle 
loro spalle il cir-
cuito di Üsküdar 
con lo sfondo del-
lo stretto del Bo-
sforo che separa 
l'Europa dall'A-
sia). 



Il  Kenya conquista 
 Vittorio Veneto 

 
 
 
 Dopo Villa Lagarina, Vittorio Veneto. Prosegue la striscia vincente del 
kenyano Wilson Kiprop, che il 25 gennaio, una settimana dopo il successo sui 
prati trentini, si è imposto nel 24° cross Città della Vittoria, il più classico degli 
appuntamenti dell’inverno veneto. E’ arrivato nella Marca senza scarpette chio-
date, convinto di dover partecipare ad una corsa su strada, ma poi, trovate le 
calzature adatte, ha dimostrato che la vittoria di una settimana prima non era un 
caso. Spalleggiato dai connazionali Titus Masai ed Ezekiel Kiprotich Meli, Ki-
prop ha imposto una 
severa selezione, im-
ponendosi poi con 
una facile volata. Ir-
rimediabilmente 
staccato il francese 
d’origine marocchi-
na, Said Berioui, fi-
nalista dei 10.000 
metri all’Olimpiade 
di Sydney e primo a 
Vittorio Veneto l’an-
no scorso. Ha ugual-
mente festeggiato: 
mentre era impegna-
to nel vano tentativo 
di arginare lo strapotere kenyano, ad un migliaio di chilometri di distanza, in 
Francia, dalle parti di Saint-Étienne, la moglie lo rendeva papà per la prima 
volta. E’ stato, nel complesso, un cross dominato dagli africani: anche il miglior 
italiano, Mostafà Errebah, settimo, è nato in Marocco. 
Foto: Francesco Bolgan       



Taliani alla “XXXa  
Passeggiata a coppie   

 
 In una splendida giornata di sole e con una tempe-
ratura gradevole viste le medie del periodo, domenica 11 
Gennaio si è svolta a Siena, con grande successo, la Pas-
seggiata a coppie della befana; una gara davvero singola-
re nell’intero panorama nazionale visto che prevede un 
regolamento particolare: viene infatti convalidato il tem-
po del concorrente arrivato secondo nella coppia, quindi 
i due atleti devono arrivare insieme.   
 La gara è stata vinta dalla coppia composta da Sal-
vatore Basile (Atletica Castello ) e da Alessio Lachi 

(ASD Il Greggie Ribelle) con il tempo di 41’.Per gli altri due gradini del podio 
si è assistito ad una bella “battaglia”, risoltasi soltanto nel finale dopo una 
splendida volata, a favore della coppia formata da Massimiliano Taliani  (Team 
Marathon Bike)  e Giacomo Valentini (ASD U.I.S.P. Chianciano Terme) su 
quella composta da Cristian Fois (ASD G.S. Costa d’Argento) e da Jacopo Ba-
scarini (ASD G.S. Costa d’Argento).   
In campo femminile la vittoria è andata alla coppia formata da Debora Pegolo 
(Atletica Valdarno Inferiore) e da Irene Nacci (Atletica Valdarno Inferiore) che 
hanno tagliato il traguardo con il tempo di 51’ e 48’’e che sono riuscite ad avere 
la meglio su quella composta da Chiara Giachi (Libertas Val d’Elsa) e Daniela 
Marchetti (Palestra Gymnasium) mentre il terzo gradino del podio è stato con-
quistato dal duo Roberta Toni ( Podismo Il Ponte ) e Silvia Profeti (Podismo Il 
Ponte ). 
Tra le coppie miste successo per Barbara Del Bello (S.P. Torre del Mangia 
s.i.e.s.) e Marco Sperandini (S.P. Torre Del Mangia s.i.e.s.) con il tempo di 49’e 
17’’che hanno regolato nell’ordine la coppia formata da Concetta Bonaffini 
(Toscana Atletica Empoli) e da Stefano Bianchi (Toscana Atletica Empoli) e l’-
atra composta da Patrizia Liverani (ASD Il Greggie ribelle) e Massimo Meiatti-
ni (G.S. Monteaperti). 
Massimiliano Taliani    



Nuovo accordo con la Regione: un anno di iniziative in Italia e all’estero 

Il Veneto corre  
con tre maratone  

 
 
 Dove c’è maratona, c’è il Veneto. Con i 
suoi itinerari storici, artistici e gastronomici. E 
con i grandi eventi legati al mondo della corsa. 
In Veneto si svolgono tre fra le più grandi ma-
ratone italiane. Fra la primavera, con Treviso 
Marathon e Maratona S.Antonio, e l’autunno, 
con Venicemarathon, sono circa 16 mila gli at-
leti provenienti da tutto il mondo che ogni an-
no scelgono le strade della regione per vivere 

l’affascinante esperienza dei 42 km. 
“Maratona, il turismo veneto corre” è un progetto fortemente voluto dalla Re-
gione Veneto che, dopo la felice 
esperienza dell’ultimo biennio, 
verrà riproposto nel 2009 per il 
terzo anno consecutivo. Le tre 
grandi maratone venete si allea-
no affinché le loro strategie di 
comunicazione abbiano una 
maggiore efficacia. Portando an-
che un beneficio al tessuto eco-
nomico e sociale in cui i tre e-
venti sono inseriti. 
La partnership fra Treviso Mara-
thon (la cui prossima edizione si svolgerà il 29 marzo), Maratona S.Antonio 
(26 aprile) e Venicemarathon (25 ottobre) porterà i tre eventi ad essere presenti, 
congiuntamente, in una ventina di centri espositivi espressione delle più grandi 
maratone mondiali: si parte da Roma, nella seconda metà di marzo, per arrivare 
sino a Berlino, in settembre. 
Foto: Ufficio stampa organizzazione 



La maratonina di Lolli 
 

 Il freddo pungente, e la minaccia della neve (regolarmente arrivata), non 
hanno fermato i quasi 3000 podisti che domenica 1 febbraio si sono presentati a 
Zola Predosa, puntuali anche all’appuntamento d’apertura della stagione delle 
Mezze Maratone in provincia di Bologna. 
 La 32a edizione della Maratonina Lolli, nonostante le paure della vigilia 
oltre che per l’aspetto meteorologico per la concomitanza con la prova di Cam-
pestre Fidal a Formigine, ha visto 370 Atleti al via della competitiva sulla clas-
sica distanza di km 21,097. 
 La prova ha così di fatto aperto l’11a edizione del Trofeo Pier Ugo Benti-
vogli ed il Campionato provinciale UISP di Mezza Maratona. 
A dettare il ritmo sin dal primo passaggio Simone Galliano (Gabbi), Enrico Pa-
fumi (Castenaso) e l’Atleta di “casa” Hicham Kamili, affiancati fino al 14 km, 
quando il portacolori della Gabbi ha accelerato, lasciando la compagnia; dopo 
poche centinaia di metri Kamili accusa lo sforzo iniziale, abbandonando la scia 
di Pafumi. 
 Dietro ai battistrada bella gara di Alessandro Bruzzi (Olimpia Vignola), 
seguito a distanza di sicurezza dal “duo Balboni”, Luca dell’Atl. Calderara e 
Claudio della Centese Ova. 
 Tra le donne, già al primo passaggio, si è definito che il duello si sarebbe 
presentato tra Monica Barchetti (Atl. Calderara), Campionessa Italiana UISP 
2008 di Gran Fondo ed Atleta di primissimo rango nelle UltraMaratone, e Va-
lentina Gualandi della Gabbi, abbonata al podio della Lolli; per il terzo posto si 

lasciava preferire Carmela Petroni della Blizzard. 
 Le Classifiche Finali hanno quindi visto Galliano 
primo in 1.13.00, secondo Pafumi a 39“, terzo Kamili in 
1.15.17 davanti a Bruzzi in 1.15.41, quindi Luca Balboni 
con 1.15.50 e sesto Claudio Balboni in 1.17.01. 
 Nel Femminile vittoria a Barchetti con un crono di 
1.30.56, seconda Gualandi in 1.33.10 e terza Petroni con 
1.34.47. 
 
 Nella foto: Monica Barchetti (Foto Jader Consolini) 



 Non saprete mai come mi chiamo, ma fra le foto che sono presenti all’in-
terno del sito internet: www.girovaldorcia.it, ci sono spesso anch’io. Ho letto 
tutti i precedenti numeri di CORRIAMO e già dal primo ho intrapreso un con-
tatto con il direttore di questo mensile e lui puntualmente ha risposto alle mie 
domande. Ho stampato la prima che mi ha mandato Rossano Scaccini e la con-
serverò per una simpatica battuta. Mi fa sorridere ogni volta che la vado a leg-
gere. Nel contattarlo avevo anteposto al suo nome l’appellativo di dottore. Lui 
mi ha precisato che non è nemmeno barelliere! Da lì siamo entrati in confiden-
za e lo disturbo dopo ogni uscita di CORRIAMO. 
 Ne vari scambi epistolari che si sono susseguiti con Rossano Scaccini una 
volta mi ha proposto di provare a scrivere su CORRIAMO. “Soldi non girano – 
mi disse -  ognuno di noi fa quello che può e tutti assieme mandiamo sul web 
CORRIAMO e dal numero dei lettori in continuo aumento sembra che piaccia”. 
 Ci ho pensato un po’ e gli ho posto le mie condizioni, che voglio svelare, 
almeno in parte anche a voi. 
 Non dovrà mai scrivere il mio nome, neanche uno pseudonimo e non se ne 
parla nemmeno di una mia immagine digitale. Perché vi chiederete queste pre-
tese? Aspettate un po’ e lo scoprirete. Io ed il mio compagno di vita, non vi di-
co dove abitiamo e neanche il lavoro che svolgiamo e se siamo sposati, altri-
menti svelerei molto e non ci piace la cosa, siamo  diventati quasi fanatici podi-
sti. Fin qui niente di speciale, ma tutti e due siamo abbastanza timidi e riservati. 
Un fatto anomalo per chi pratica questo sport, che solitamente è aggregante e la 
domenica alle gare e sempre una festa. Anche noi stiamo in allegria nei ritrovi e 
nei momenti che anticipano le premiazioni, ma poi torniamo alla nostra vita che 
è piena di impegni e con pochi fidati amici che non hanno niente a che vedere 
con il podismo. Aggiungeteci il lavoro, figli, casa da mandare avanti e poi, 
quando va bene, ci sono gli allenamenti e le gare la domenica. Con chi parlare 
di podismo ad ore accettabili al di fuori di mio marito? Con il computer scrivo 
al direttore di CORRIAMO.  I runners più attenti potrebbero capire ugualmente 
chi sono ed allora dovrò stare attenta a non farmi scoprire. Perché? E’ più forte 
di me, ma sono troppo timida e la popolarità, anche alle premiazioni mi imba-
razza. 

La podista anonima 



 Con una persona mi sono svelata, il direttore di CORRIAMO. E’ accaduto 
nel mese di dicembre, quando abbiamo partecipato tutti e due al “Corri nella 
Riserva” nei pressi di Orbetello, in provincia di Grosseto. Lui aveva da poco 
salutato Davide Cassani e Laura Fogli, si stava dirigendo verso la sua auto per 
cambiarsi. L’ho riconosciuto subito, la sua foto appare spesso su CORRIAMO. I 
nostri sguardi si sono incrociati nel rettilineo del parcheggio e lui che fa? Mi 
accorgo che fissa le mie gambe, un attimo soltanto, ma lo fa. Poi mi guarda in 
faccia e di nuovo le gambe e prosegue in direzione della macchina. Quella mat-
tina faceva freddo, ma a me con i fuseaux non riesce correre e partecipare  ad 
una gara con una tuta non è certo da “atleta evoluta”, come mi ritengo di essere. 
Volevo presentarmi, ma in quel momento stavo per cambiare idea, poi mi deci-
do e spolvero uno dei miei migliori sorrisi: “scusa tu sei Rossano Scaccini?” 
 L’apparenza inganna, mi sono bastati pochi minuti è ho capito che Rossa-
no Scaccini è un timido quasi come me e le mie gambe le ha guardate perché 
sono davvero belle. Me lo hanno sempre detto, oltre all’uomo della mia vita an-
che le mie amiche. Non è che il resto che compone il mio corpo sia un cesso, 
ma ho due gambe ben tornite, slanciate e fanno più figura quando indosso i 
pantaloncini, anche se non ho più vent’anni. 
 Il direttore di CORRIAMO è simpatico, ironico e con il passare del tempo 
mi sono accorta che è uno uomo con un grande pregio, ascolta le donne. Come 
l’ho verificato? Memorizza quello che gli dico. Non so le altre signore che leg-
gono CORRIAMO sono più fortunate di me, ma il compagno della mia vita, an-
che i miei figli non si ricordano la metà delle cose che escono dalla mia bocca. 
Lui ha una memoria formidabile. 
 Qualche giorno dopo il  “Corri nella Riserva” gli mando un’altra e-mail il 
giorno dopo quella gara, gli descrivo su come avevo vissuto quella corsa e lui 
mi risponde dicendomi che poteva essere un buon articolo per CORRIAMO. Ci 
ho pensato un po’ e pochi giorni fa gli ho detto “proviamoci”, ma non garanti-
sco di essere costante e di rispettare tutte le scadenze che un giornale ha. Lui ha 
solo aggiunto, poche parole: “Quando hai qualcosa da dire, scrivilo ed invialo 
al mio indirizzo e-mail”. 
Eccomi qua. Il prossimo mese spero di parlare di podismo. 

La podista anonima 



Il GRUPPO PODISTICO MASSA e COZZILE ASD 
con il COMUNE di MASSA e COZZILE 

e patrocinio di 
REGIONE TOSCANA  

e della 
PROVINCIA di PISTOIA  

organizza la  

“XXV MARATONINA del GHIBELLINO” 

VANGILE (MASSA E COZZILE – PT) 

DOMENICA 5 APRILE 2009 
GARE SEMI-COMPETITIVE di KM 21 e KM 11.5 

GARE NON COMPETITIVE DI KM 7 E 3.5 
 

Ritrovo ore 7.30 presso il Circolo ARCI di Vangile   

Partenza ore 9.00 
Quota iscrizione € 5,00 

Per informazioni ed iscrizioni NERLI DANIELE - 3478119817  
Fax 0572 950437 

email: d.nerli@gmail.com 

PER LE SOCIETA’ ENTRO E NON OLTRE IL 3/4/09 ALLE ORE 22. 

MONTEPREMI: 
AI PRIMI 1000 ISCRITTI RICCO PACCO ALIMENTARE + POLO MEZZA MANICA. 

DAL 1001 IN POI RICCO PACCO ALIMENTARE. 

PREMI KM 21: 120 ASSOLUTI ( 1° € 150,00; 2° € 100,00; 3° € 70,00; 4° € 50,00; 5° € 40,00)  

20 DONNE (1^ € 100,00; 2^ € 60,00; 3^ € 40,00;) 5 DONNE VETERANE; 60 VETERANI,  
20 VETERANI ARGENTO, 5 VETERANI ORO 

AI PRIMI DI OGNI CATEGORIA DEL GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA PREMIO IN NATURA. 

PREMI KM 11.5: 15 ASSOLUTI; 5 DONNE; 5 VETERANI; 2 DONNE VETERANE;  

3 VETERANI ARGENTO. 

A TUTTI GLI ARRIVATI ESCLUSI DALLE PREMIAZIONI, O PARTECIPANTI ALLE NON COMPETI-

TIVE, PREMI A SORTEGGIO. 

SOCIETA’: LE PRIME 20 PIU’ NUMEROSE 

PASTA PARTY, SPOGLIATOI. 

 

VOLANTINO PROVVISORIO 



GRAND PRIX 

2^ TRITTICO DI CALDERARA 
  

Organizzazione PODISTICA LIPPO-CALDERARA-BOLOGNA 
Competizione per società podistiche di  

CORSA SU STRADA  
1.   Le gare che fanno parte del  II^Trittico di Calderara sono: 

5.000 mt. DEL LIPPO   
    31 maggio 2009  

MARATONINA DI CALDERARA  
 01 novembre 2009 

MARATONA DI S. SILVESTRO   
27 dicembre 2009 

  
2. Concorrono all’assegnazione dei premi  tutte  
       le società che porteranno al traguardo  
       almeno un atleta  in tutte le gare in programma. 
2. L’assegnazione dei punteggi ai vincitori DI OGNI SINGOLA GARA delle classifiche 

assolute sia maschili che femminili sono 
9 punti al primo/a 
6 punti al secondoa 
3 punti al terzo/a 

  
che saranno sommati ai punti di tutti quegli atleti che giungeranno al traguardo di ogni sin-
gola gara 

Per ogni singolo atleta giunto al traguardo 
1 punto per i 5 km 

4 punti per la maratonina 
8 punti per la maratona singola o a staffetta  

(la squadra della staffetta deve essere composta da atleti della stessa società) 
  

4. La somma dei punti determinerà la classifica che assegnerà i seguenti premi: 
  

PRIMA SOCIETA’ CLASSIFICATA 
RS € 200+PRODOTTI 

SECONDA SOCIETA’ CLASSIFICATA 
RS € 150+PRODOTTI 

TERZA SOCIETA’ CLASSIFICATA 
RS € 100+PRODOTTI 

QUARTA SOCIETA’ CLASSIFICATA 
CESTA ALIMENTARE 

QUINTA SOCIETA’ CLASSIFICATA 
CESTA ALIMENTARE 

DALLA SESTA ALL’ULTIMA  SOCIETA’  
CLASSIFICATA PREMI IN NATURA 

5. Le premiazioni potranno ESSERE AUMENTATE qualora il numero dei partecipanti fosse elevato 
6. La data della consegna dei premi sarà comunicata in un secondo tempo. 



CORRIAMO corto-veloce  

Scarpinata di primavera — Il 
prossimo 22 marzo si terrà la 
34a edizione della “Scarpinata 
di primavera”, gara competitiva 
di km 15,750. La corsa è orga-
nizzata dalla società  Torre del 
Mangia S.i.e.s.  ed è una delle 
classiche senesi, la prima del 
campionato provinciale Uisp. Il 
percorso ricalca in buona parte 
quello della “Passeggiata a 
coppie della befana”, infatti 

cambia solo la parte centrale, dove si inserisce una bella salita  fino al castello 
della Chiocciola e la  relativa discesa su strada sterrata e bosco, l’unico punto 
difficile del percorso in quanto il sentiero nel bosco è  molto sconnesso, poi pe-
rò si può recuperare il tempo perso con  un paio di chilometri di pianura prima 
di immettersi , all’altezza  della salitona di 1 km abbondante, sul tracciato  della 
“Passeggiata a coppie della befana”. Quindi anche questa gara  è molto impe-
gnativa a livello muscolare. I concorrenti sono divisi nelle categorie UISP e 
premiati per categoria con coppa e premi a scelta tra quelli destinati alla catego-
ria. Nell’edizione del 2008 hanno partecipato circa 300 atleti . In contempora-
nea sono previste una gara per bambini e una passeggiata non competitiva per 
tutti. (Carla Boldi) 
 
Cariati confermato presidente della Lega Atletica Uisp di Bologna — Le 
Società affiliate alla Lega Atletica UISP di Bologna, riunite in congresso nella 
Sede di Via Larga, hanno eletto i componenti del Comitato direttivo che sarà in 
carica per il prossimo quadriennio olimpico 2009-2012. Apprezzata ed applau-
dita la relazione e l'analisi del lavoro svolto, che ha portato la Lega ad annove-
rare ben 67 Società per un complessivo di oltre 1800 tesserati, dati che la pon-
gono ai primissimi posti in ambito nazionale. Nella prima riunione dell'Esecuti-
vo, si è provveduto quindi all'assegnazione degli incarichi, che vedono tra l'al-
tro Franco Carati riconfermato alla presidenza.  



CORRIAMO corto-veloce  

Cross di Chirignago fino all’ultimo respiro — Partecipanti in buon numero a 
"Il Cross", ma-
nifestazione di 
corsa campestre 
svoltasi l’11 
gennaio nell’-
ambito del me-
strino Centro 
Sportivo di via 
Calabria ed or-
ganizzata con 
puntualità e cu-
ra dall’Amatori 
Atletica Chiri-
gnago. Un’un-
dicesima edi-

zione che ha visto in gara i settori amatoriale e giovanile. Interessante tecnica-
mente e vissuta in chiave agonistica sull’incertezza la disputa per il successo 
fra Gobbo e Bedin, dimostratisi ambedue in favorevole condizione. Al primo 
passaggio (mt 560: 1'58") guida il portacolori di Coin con dietro sgranati tutti 
gli altri. Si evidenziano le differenze nella seconda tornata. In testa Gobbo e 
Bedin (mt 2410: 8'27") ed inseguitori ben staccati. Posizioni in fotocopia al 
transito numero tre (mt 4260: 15'02"). Ma iniziato l’ultimo giro Bedin si fionda 
in avanti, avvantaggiandosi quella decina di metri da non permettere a Gobbo 
di recuperare. Così, insistendo sull’azione, Michele Bedin riesce a tagliare il 
traguardo in solitaria (mt 6110: 21'31"). Vigile del fuoco rodigino, classe 1972, 
il vincitore s’è avvicinato all’atletica da un paio di stagioni, dopo aver praticato 
calcio e ciclismo. In seconda piazza dunque Wladimiro Gobbo, già in diverse 
occasioni sul gradino più alto del podio. «Ma stavolta - riferisce - ho trovato un 
avversario che aveva una marcia in più. E 7 anni meno di me. Ad ogni buon 
conto mi ritengo soddisfatto di come sono andato, gambe e fiato hanno risposto 
a dovere. Ora, sempre nel cross, punto al titolo regionale Fidal di categoria, ma 
anche assieme ai miei compagni di Coin Venezia a quello di società».  
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Rovigo e Jesolo si confermano 
a Vigonza —  Assindustria Rovi-
go (uomini) e Jesolo Turismo 
(donne) continuano a vestire i 
panni di leader nel campionato 
regionale assoluto di cross. La 
seconda prova stagionale, andata 
in scena il 18 gennaio a Peraga di 
Vigonza (Padova), ha sostanzial-

mente confermato le gerarchie delineatesi due settimane fa nel debutto di Pe-
scantina. I polesani hanno allungato in classifica generale su Vicentina e Jäger 
Vittorio Veneto. Le jesolane, pur giù dal podio nella graduatoria di giornata, 
hanno incrementato il vantaggio sulle inseguitrici più vicine, che ora sono, nel-
l’ordine, l’Asi Veneto, prima a Vigonza, e la Dolomiti Belluno. Ottocento gli 
atleti complessivamente in passerella sui prati del castello dei Da Peraga.  
 
Anna Incerti vince a Montefor-
tiana – Con una corsa in bello sti-
le ed efficace  Anna Incerti è parti-
ta subito  all’attacco. La sola ma-
rocchina Ghizlane ha provato a 
resisterle, ma l’atleta delle Fiam-
me Azzurre ha fatto il vuoto alle 
sue spalle. <<Sono veramente 
contenta – ha detto subito dopo la 
gara l’atleta palermitana - seppur 
patendo il fondo un po’ scivoloso 
e l’umidità, sono riuscita a correre 
veramente bene e forte. Un ottimo 
riscontro sulla mia forma in vista 
del periodo di carico che mi aspet-
ta in vista della Maratona di Ro-
ma>>. 
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L’A.S.D. Equipe Golfo di Baratti è arrivata ad organizzare la 14a edizione del 
Giro podistico Costa degli Etruschi, ma stavolta hanno stravolto tutto rispetto al 
passato e garantiscono un successo 
ancora più eclatante degli ultimi 
anni. L’ormai rito podistico che an-
drà in scena dall’1 al 3 maggio, ve-
drà dei cambiamenti per quanto ri-
guarda i percorsi. I podisti trove-
ranno un tracciato diverso a Campi-
glia Marittima, dove si arriverà 
sempre in uno dei centri storici più 
suggestivi della zona. La tappa di 
Baratti  sarà corsa in senso inverso 
rispetto a quella dell’edizione del 2008. E novità, la gara di chiusura a San Vin-
cenzo, disegnata su un percorso riscoperto per l’occasione dagli organizzatori, 
dove solo nelle prime edizioni i girini più fedeli si sono dati battaglia. 
 
Milano City Marathon ha siglato un importante accordo con Mizuno — il 
colosso giapponese, fra i maggiori produttori al mondo di articoli sportivi, è in-
fatti il nuovo sponsor tecnico della manifestazione organizzata dal Consorzio 
Milano Marathon (ne fanno parte RCS Sport-La Gazzetta dello Sport e Ro-
sa&Associati). L’accordo prevede un rapporto quadriennale. Mizuno rimarrà al 
fianco di Milano City Marathon fino al 2012 per sviluppare una serie di innova-
tivi progetti nell’ambito del running che proietteranno la Maratona di Milano in 

un contesto di respiro internazionale. 
Grazie a questa nuova partnership Mila-
no City Marathon – che nel 2009 si cor-
rerà domenica 22 novembre - entra a far 
parte del circuito Mizuno Running Se-
ries che già comprende Barcelona Mara-
thon, Vienna City Marathon, JungFrau 
Marathon, Great Scottish Run, Amster-
dam Marathon, Toulouse Marathon.  
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Prevista una “Libecciata” sulla costa tirrenica per il prossimo 28 marzo: a set-
te giorni dall'inizio della primavera, in leggero anticipo sulla tradizionale data 
di svolgimento, si correrà a Livorno la 4a edizione della gara podistica che un 
anno fa ha sfiorato quota 500 partecipanti. “La Libecciata” avrà, come sempre, 
la base logistica a Largo Christian Bartoli in località Tre Ponti, proprio di fronte 
al mare. Sarà valida come quinta prova del Criterium Podistico Toscano e per il 
Trofeo Podistico Livornese; offrirà la scelta tra un percorso competitivo di circa 
11km, uno non competitivo di 5km ed una minirun riservata ai bambini: l'occa-
sione migliore per portare tutta la famiglia a passare un week end al mare.       
La partenza è prevista per le ore 15:30; alle ore 15:00 prenderà il via la gara per 
i bambini. Il costo dell'iscrizione sarà di €. 3 e gratuita quella per i bambini: 
premio di partecipazione previsto per tutti. E' gradita la prescrizione a: redazio-
ne@livornoteam.it oppure al fax 0586/950865.  
 
Successo a S. Agata Bolognese per la prima Campestre UISP — Sono stati 
ben 250 gli Atleti che si sono presentati a S. Agata Bolognese, per il via della 
prima prova del Campionato UISP Provinciale di Campestre. Nonostante la 
pioggia continua, ed una abbondante spruzzata di neve, il campo di gara ha te-
nuto molto bene sino alla fine, con un percorso ottimamente tracciato, garan-
tendo applausi finali all’organizzazione della Victoria, la Società di casa che ha 
fatto incetta di vittoria aggiudicandosi ben 9 categorie. Nel maschile con Zam-
belli (JS30), Castelli (S45), Damaschin (Pulcini), Malpighi (Ragazzi) e Pinca 
(Cadetti); nel femminile con i successi di Marcheselli (JS A), Cremonini (JS 
B), Benazzi (Primi Passi) e Quaglieri (Ragazze). Le altre categorie adulti ma-
schili hanno visto prevalere Bruzzi (Olimpia-JS35), Cotugno (Pontelungo-S40), 
Ferendeles (ATC-S50), Lombardi (ATC-S55), Ganassi (Pontelungo-S60), Min-
ghetti (Avis S.Lazzaro-S65) e Minghini (Avis S.Lazzaro-S70). Tra le Veterane 
vittoria a Lolli (Gabbi). Nellle altre categorie giovanili maschili si sono invece 
imposti Russo (CUS-Primi Passi), Lovo (Persicetana-Esordienti), Ghabbar 
(Blizzard-Allievi); in quelle femminili prime Kendi (Persicetana-Pulcini), Pa-
squini (Calderara-Esordienti) e Fioretti (Valsamoggia-Cadette). 
Un ottimo avvio quindi di un Campionato provinciale UISP di campestre che si 
preannuncia, come sempre, combattuto. 
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